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10. PROGRAMMA PER LA TRASPARENZA
(cfr. tabella di seguito allegata)
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OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE (D. Lgs. 33/2013 )

Sezione "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - Individuazione dei Soggetti coinvolti e pianificazione interventi  REGIONE PIEMONTE 

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Disposizioni generali

Settore Trasparenza e Anticorruzione manuale

Atti generali

Settore Trasparenza e Anticorruzione

Strutture regionali interessate

Strutture regionali interessate manuale

Statuti e leggi regionali Strutture regionali interessate

Tempestivo manuale

Tempestivo Strutture regionali interessate 

Organizzazione

Direzione della Giunta Regionale manuale

Denominazione 
sotto-sezione livello 
1 (Macrofamiglie)

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 
di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo 
obbligo

Strutture competenti per la 
pubblicazione 

M
od

al
ità

 d
i 

pu
bb

lic
az

io
ne

Piano triennale per 
la prevenzione 
della corruzione e 
della trasparenza

Disposizioni 
generali Art. 
12 d.lgs. n. 
33/2013

Piano triennale per la 
prevenzione della corruzione e 
della trasparenza (art. 10, c. 8 
l. a)

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e suoi allegati. Le misure 
integrative di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell'articolo 1, 
comma 2-bis, della legge n. 190 del 2012.

Annuale 

Riferimenti normativi su 
organizzazione e attività (art. 
12 c.1)

Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di legge statale pubblicate 
nella banca dati "Normattiva" che regolano l'istituzione, l'organizzazione e 
l'attività delle pubbliche amministrazioni

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

manuale. Invio 
richiesta a 

trasparenza-
anticorruzione@regi

one.piemonte.it

Atti amministrativi generali  
(art. 12, c. 1)

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla 
organizzazione, sulle funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali 
si determina l'interpretazione di norme giuridiche che riguardano o dettano 
disposizioni per l'applicazione di esse. 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

manuale.  Link burp. 
Invio richiesta a 

trasparenza-
anticorruzione@regi

one.piemonte.it

Documenti di 
programmazione strategico-
gestionale

Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi strategici in materia di 
prevenzione della corruzione e trasparenza

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 12, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge regionali, 
che regolano le funzioni, l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di 
competenza dell'amministrazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Link Banca Dati 
Arianna

Art. 12, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013; Art. 
55, c. 2, d.lgs. 
n. 165/2001 

Codice disciplinare e codice di 
condotta

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  infrazioni del codice disciplinare e 
relative sanzioni (pubblicazione on line in alternativa all'affissione in luogo 
accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970)
Codice di condotta inteso quale codice di comportamento

Settore Stato giuridico, ordinamento e 
formazione del personale della 
Direzione Giunta Regionale

Oneri informativi 
per cittadini e 
imprese

Art. 12, c. 1 
bis, d.lgs. n. 
33/2013

Scadenzario obblighi 
amministrativi

Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi 
amministrativi a carico di cittadini e imprese introdotti dalle amministrazioni 

manuale. Invio 
richiesta a 

trasparenza-
anticorruzione@regi

one.piemonte.it

Organi di indirizzo 
politico-
amministrativo

Art. 14, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Obblighi di pubblicazione 
concernenti i titolari di 
incarichi politici, di 
amministrazione, di direzione 
o di governo e i titolari di 
incarichi dirigenziali

Per i titolari di incarichi politici, (anche se non di carattere elettivo) gli enti 
pubblicano i seguenti documenti:

entro tre mesi dalla 
elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 

dell'incarico (art. 14 
c. 2)

A B C D E F G H

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10



OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE (D. Lgs. 33/2013 )

Sezione "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - Individuazione dei Soggetti coinvolti e pianificazione interventi  REGIONE PIEMONTE 

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
Denominazione 

sotto-sezione livello 
1 (Macrofamiglie)

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 
di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo 
obbligo

Strutture competenti per la 
pubblicazione 

M
od

al
ità

 d
i 

pu
bb

lic
az

io
ne

Organizzazione

Direzione della Giunta Regionale manuale

Curricula

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Direzione della Giunta regionale manuale

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Direzione della Giunta regionale manuale

Annuale

Annuale

Annuale

Annuale

Organi di indirizzo 
politico-
amministrativo

Art. 14, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Obblighi di pubblicazione 
concernenti i titolari di 
incarichi politici, di 
amministrazione, di direzione 
o di governo e i titolari di 
incarichi dirigenziali

entro tre mesi dalla 
elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 

dell'incarico (art. 14 
c. 2)

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o 
del mandato elettivo e delle competenze

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Consiglio regionale, Direzione della 
Giunta Regionale 

Link sito Consiglio 
regionale 

L.R.17/2012

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione 
dei compensi spettanti

Link sito Consiglio 
regionale 

L.R.17/2012

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti 
in pubblici registri, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di 
funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula 
«sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, 
il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]  (obbligo 
non previsto per i comuni con popolazione inferiore ai 15000 abitanti)

Link sito Consiglio 
regionale 

(L.R.17/2012)

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 
persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 
(obbligo non previsto per i comuni con popolazione inferiore ai 15000 abitanti)

Link sito Consiglio 
regionale 

(L.R.17/2012)

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute 
nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Link sito Consiglio 
regionale 

(L.R.17/2012)

4) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale 
intervenute dopo l'ultima attestazione (con copia della dichiarazione annuale 
relativa ai redditi delle persone fisiche) [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Link sito Consiglio 
regionale 

(L.R.17/2012)

A B C D E F G H

1

2

11

12

13

14

15

16

17

18

19

20



OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE (D. Lgs. 33/2013 )

Sezione "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - Individuazione dei Soggetti coinvolti e pianificazione interventi  REGIONE PIEMONTE 

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
Denominazione 

sotto-sezione livello 
1 (Macrofamiglie)

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 
di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo 
obbligo

Strutture competenti per la 
pubblicazione 

M
od

al
ità

 d
i 

pu
bb

lic
az

io
ne

Organizzazione

Rendiconti gruppi consiliari 

Atti e relazioni degli organi di controllo

Articolazione degli uffici

manuale 

Organi di indirizzo 
politico-
amministrativo

Art. 14, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Obblighi di pubblicazione 
concernenti i titolari di 
incarichi politici, di 
amministrazione, di direzione 
o di governo e i titolari di 
incarichi dirigenziali

Consiglio regionale, Direzione della 
Giunta Regionale 

Le pubbliche amministrazioni pubblicano i dati di cui sopra per i titolari di 
incarichi o cariche di amministrazione, di direzione o di governo comunque 
denominati, salvo che siano attribuiti a titolo gratuito, e per i titolari di incarichi 
dirigenziali, a qualsiasi titolo conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 
discrezionalmente dall'organo di indirizzo politico senza procedure pubbliche di 
selezione. Tali obblighi di pubblicazione si applicano anche ai titolari di posizioni 
organizzative a cui sono affidate deleghe ai sensi dell'articolo 17, comma 1-bis, 
del decreto legislativo n. 165 del 2001

entro tre mesi dalla 
elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 

dell'incarico (art. 14 
c. 2)

Per i consiglieri regionali e i 
componenti della giunta 
regionale (art. 1, c. 1,  legge 
441 del 1982):

dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la 
propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di 
materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito 
o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione 
corrisponde al vero» (con allegate copie delle dichiarazioni relative a 
finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Link sito Consiglio 
regionale 

(L.R.17/2012)

Sanzioni per 
mancata 
comunicazione dei 
dati

Art. 47, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta 
comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, concernenti la situazione 
patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento dell'assunzione 
della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè 
tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

manuale /Link sito 
Consiglio regionale 

(L.R.17/2012)

Rendiconti gruppi 
consiliari regionali/
provinciali

Art. 28, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali, con evidenza delle 
risorse trasferite o assegnate a ciascun gruppo, con indicazione del titolo di 
trasferimento e dell'impiego delle risorse utilizzate

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Link sito Consiglio 
regionale 

(L.R.17/2012)

Atti e relazioni degli organi di 
controllo

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Articolazione degli 
uffici Art. 13, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013

Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non 
generale, i nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Organizzazione e pianificazione delle 
risorse umane della Direzione della  
Giunta Regionale 

link sito 
regione.piemonte.it

Art. 13, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013

Organigramma

(da pubblicare sotto forma di 
organigramma, in modo tale 
che a ciascun ufficio sia 
assegnato un link ad una 
pagina contenente tutte le 
informazioni previste dalla 
norma)

 Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e 
comprensibilità dei dati, dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante 
l'organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Organizzazione e pianificazione delle 
risorse umane della Direzione della  
Giunta Regionale

A B C D E F G H

1

2

21

22

23

24

25

26

27



OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE (D. Lgs. 33/2013 )

Sezione "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - Individuazione dei Soggetti coinvolti e pianificazione interventi  REGIONE PIEMONTE 

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
Denominazione 

sotto-sezione livello 
1 (Macrofamiglie)

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 
di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo 
obbligo

Strutture competenti per la 
pubblicazione 

M
od

al
ità

 d
i 

pu
bb

lic
az

io
ne

Organizzazione

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici

manuale 

Telefono e posta elettronica Tutte le strutture regionali interessate

Tutte le strutture regionali interessate

Per ciascun titolare di incarico:

1) curriculum, redatto in conformità al vigente modello europeo manuale in parte

manuale

manuale

Tempestivo manuale

PERSONALE

Posizioni organizzative

Articolazione degli 
uffici

Organigramma

(da pubblicare sotto forma di 
organigramma, in modo tale 
che a ciascun ufficio sia 
assegnato un link ad una 
pagina contenente tutte le 
informazioni previste dalla 
norma)

Organizzazione e pianificazione delle 
risorse umane della Direzione della  
Giunta RegionaleArt. 13, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Telefono e posta 
elettronica

Art. 13, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013

Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica 
istituzionali e delle caselle di posta elettronica certificata dedicate, cui il cittadino 
possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i compiti istituzionali

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

link sito 
regione.piemonte.it

Consulenti e 
collaboratori

Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Consulenti e collaboratori

(da pubblicare in tabelle)

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a 
soggetti esterni a qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con contratto di 
collaborazione coordinata e continuativa) con indicazione dei soggetti percettori, 
della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Automatismi con 
altre piattaforme 

gestionali 

Art. 10, c. 8, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013
Art. 15, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 15, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013

2) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o 
di collaborazione (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione 
coordinata e continuativa), con specifica evidenza delle eventuali componenti 
variabili o legate alla valutazione del risultato

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Automatismi con 
altre piattaforme 

gestionali 

Art. 15, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013

3) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di 
diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione o allo 
svolgimento di attività professionali

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e 
compenso dell'incarico (comunicate alla Funzione pubblica)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche 
potenziali, di conflitto di interesse

Posizioni 
organizzative

Art. 14, c. 1 
quinquies, 
d.lgs. n. 
33/2013

Curricula dei titolari di posizioni organizzative (privi di deleghe) redatti in 
conformità al vigente modello europeo

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Organizzazione e pianificazione delle 
risorse umane della Direzione della  
Giunta Regionale

Automatismi con 
altre piattaforme 

gestionali 

A B C D E F G H

1

2

28

29

30

31

32

33

34

35

36

37



OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE (D. Lgs. 33/2013 )

Sezione "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - Individuazione dei Soggetti coinvolti e pianificazione interventi  REGIONE PIEMONTE 

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
Denominazione 

sotto-sezione livello 
1 (Macrofamiglie)

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 
di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo 
obbligo

Strutture competenti per la 
pubblicazione 

M
od

al
ità

 d
i 

pu
bb

lic
az

io
ne

PERSONALE

Dotazione organica

Conto annuale del personale manuale

manuale. 

manuale

manuale

Tassi di assenza Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale manuale

manuale

Contrattazione collettiva manuale

Contratti integrativi manuale

Costi contratti integrativi manuale

Art. 16, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono 
rappresentati i dati relativi alla dotazione organica e al personale effettivamente in 
servizio e al relativo costo, con l'indicazione della distribuzione tra le diverse 
qualifiche e aree professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli 
uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Annuale 
(art. 16, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

Settore stato giuridico, ordinamento e 
formazione del personale della 
Direzione della  Giunta Regionale

Art. 16, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Costo personale tempo 
indeterminato

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per 
aree professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di 
diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Annuale 
(art. 16, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013)

Trattamento economico, pensionistico, 
previdenziale e assicurativo del 
personale della Direzione della  Giunta 
Regionale

Personale non a 
tempo 
indeterminato

Art. 17, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Personale non a tempo 
indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi compreso il 
personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo 
politico

Annuale 
(art. 17, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

Organizzazione e pianificazione delle 
risorse umane della Direzione della  
Giunta Regionale

Art. 17, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Costo del personale non a 
tempo indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo 
indeterminato, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Trimestrale 
(art. 17, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013)

Trattamento economico, pensionistico, 
previdenziale e assicurativo del 
personale della Direzione della  Giunta 
Regionale

Art. 16, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013

Tassi di assenza

(da pubblicare in tabelle)

Trimestrale 
(art. 16, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013)

Settore stato giuridico, ordinamento e 
formazione del personale della 
Direzione della  Giunta Regionale

Incarichi conferiti e 
autorizzati ai 
dipendenti

Art. 18, d.lgs. 
n. 33/2013
Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001

Incarichi conferiti e autorizzati 
ai dipendenti (non dirigenti)

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non 
dirigente), con l'indicazione dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per 
ogni incarico

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore stato giuridico, ordinamento e 
formazione del personale della 
Direzione della  Giunta Regionale

Contrattazione 
collettiva

Art. 21, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 47, c. 8, 
d.lgs. n. 
165/2001

Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi 
nazionali ed eventuali interpretazioni autentiche

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore stato giuridico, ordinamento e 
formazione del personale e  
Trattamento economico, pensionistico, 
previdenziale e assicurativo del 
personale della Direzione della  Giunta 
Regionale 

Contrattazione 
integrativa

Art. 21, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella 
illustrativa certificate dagli organi di controllo (collegio dei revisori dei conti, 
collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o analoghi organi previsti dai 
rispettivi ordinamenti)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore stato giuridico, ordinamento e 
formazione del personale e  
Trattamento economico, pensionistico, 
previdenziale e assicurativo del 
personale della Direzione della  Giunta 
Regionale 

Art. 21, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 55, c. 
4,d.lgs. n. 
150/2009

Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione integrativa, certificate dagli 
organi di controllo  interno, trasmesse al  Ministero dell'Economia e delle finanze, 
che predispone, allo scopo, uno specifico modello di rilevazione, d'intesa con la 
Corte dei conti e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della 
funzione pubblica

Annuale 
(art. 55, c. 4, d.lgs. 

n. 150/2009)

Trattamento economico, pensionistico, 
previdenziale e assicurativo del 
personale della Direzione della  Giunta 
Regionale 

A B C D E F G H

1
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OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE (D. Lgs. 33/2013 )

Sezione "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - Individuazione dei Soggetti coinvolti e pianificazione interventi  REGIONE PIEMONTE 

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
Denominazione 

sotto-sezione livello 
1 (Macrofamiglie)

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 
di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo 
obbligo

Strutture competenti per la 
pubblicazione 

M
od

al
ità

 d
i 

pu
bb

lic
az

io
ne

PERSONALE

Nominativi, curricula, compensi manuale

Bandi di concorso Bandi di concorso

manuale

Elenco dei bandi in corso manuale

Performance

Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo manuale

Piano della Performance Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) manuale

Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) manuale

Tempestivo manuale

Tempestivo manuale

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati manuale

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti manuale

Nucleo di 
Valutazione

Art. 10, c. 8, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013
Par. 14.2, 
delib. CiVIT 
n. 12/2013

Nucleo di Valutazione

(da pubblicare in tabelle)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Organizzazione e pianificazione delle 
risorse umane della Direzione della  
Giunta Regionale

Art. 19, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Bandi di concorso

(da pubblicare in tabelle)

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso 
l'amministrazione, nonche' i criteri di valutazione della Commissione e le tracce 
delle prove scritte 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Organizzazione e pianificazione delle 
risorse umane della Direzione della  
Giunta Regionale

Art. 19, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Elenco dei bandi in corso Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Organizzazione e pianificazione delle 
risorse umane della Direzione della  
Giunta Regionale

Sistema di 
misurazione e 
valutazione della 
Performance

Par. 1, delib. 
CiVIT n. 
104/2010

Sistema di misurazione e 
valutazione della Performance

Organizzazione e pianificazione delle 
risorse umane della Direzione della  
Giunta Regionale

Piano della 
Performance Art. 10, c. 8, 

lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Organizzazione e pianificazione delle 
risorse umane della Direzione della  
Giunta Regionale

Relazione sulla 
Performance

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Documento del 
Nucleo di 
Valutazione di 
validazione della 
Relazione sulla 
Performance

Par. 2.1, delib. 
CiVIT n. 
6/2012

Documento Nucleo di 
Valutazione di validazione 
della Relazione sulla 
Performance

Documento del Nucleo di Valutazione di validazione della Relazione sulla 
Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 150/2009)

Relazione del 
Nucleo di 
valutazione sul 
funzionamento 
complessivo del 
Sistema di 
valutazione, 
trasparenza e 
integrità dei 
controlli interni

Par. 4, delib. 
CiVIT n. 
23/2013

Relazione Nucleo di 
Valutazione sul 
funzionamento del Sistema

Relazione del Nucleo di Valutazione sul funzionamento complessivo del Sistema 
di valutazione, trasparenza e integrità dei controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), 
d.lgs. n. 150/2009)

Ammontare 
complessivo dei 
premi

Art. 20, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Ammontare complessivo dei 
premi

(da pubblicare in tabelle)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Trattamento economico, pensionistico, 
previdenziale e assicurativo del 
personale della Direzione della  Giunta 
Regionale

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Trattamento economico, pensionistico, 
previdenziale e assicurativo del 
personale della Direzione della  Giunta 
Regionale

A B C D E F G H

1

2
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OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE (D. Lgs. 33/2013 )

Sezione "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - Individuazione dei Soggetti coinvolti e pianificazione interventi  REGIONE PIEMONTE 

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
Denominazione 

sotto-sezione livello 
1 (Macrofamiglie)

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 
di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo 
obbligo

Strutture competenti per la 
pubblicazione 

M
od

al
ità

 d
i 

pu
bb

lic
az

io
ne

Performance

manuale

Enti controllati

Tutte le Direzioni vigilanti

manuale.

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

3) durata dell'impegno

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

Dati relativi ai 
premi

Art. 20, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi ai premi

(da pubblicare in tabelle)

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance  per 
l’assegnazione del trattamento accessorio

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Trattamento economico, pensionistico, 
previdenziale e assicurativo del 
personale della Direzione della  Giunta 
Regionale 

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto 
del livello di selettività utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i 
dipendenti

Enti pubblici 
vigilati

Art. 22, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013

Enti pubblici 

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati o finanziati 
dall'amministrazione nonchè quelli per i quali l'amministrazione abbia il 
potere di nomina degli amministratori dell'ente, con l'indicazione 
delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore 
dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e 
trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante (con l'esclusione 
dei rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico 
complessivo

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico 
complessivo (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. 

n. 39/2013) 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico 
(link al sito dell'ente). Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
incompatibilità al conferimento dell'incarico (link al sito dell'ente

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. 

n. 39/2013) 

A B C D E F G H

1

2
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OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE (D. Lgs. 33/2013 )

Sezione "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - Individuazione dei Soggetti coinvolti e pianificazione interventi  REGIONE PIEMONTE 

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
Denominazione 

sotto-sezione livello 
1 (Macrofamiglie)

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 
di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo 
obbligo

Strutture competenti per la 
pubblicazione 

M
od

al
ità

 d
i 

pu
bb

lic
az

io
ne

Enti controllati

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati.

Tutte le Direzioni vigilanti

manuale.

Società partecipate

Per ciascuna delle società:

1)  ragione sociale

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

3) durata dell'impegno

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate 

Enti pubblici 
vigilati

Art. 22, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013

Enti pubblici 

(da pubblicare in tabelle)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013; art. 
22 commi 1 
lettera d) bis e 
comma 3 d lgs 
33/2013. Art. 
19, c. 7, d.lgs. 
n. 175/2016

Società partecipate e 
provvedimenti

(da pubblicare in tabelle)

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di 
partecipazione anche minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle funzioni 
attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di 
servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società, partecipate da 
amministrazioni pubbliche, con azioni quotate in mercati regolamentati italiani o 
di altri paesi dell'Unione europea, e loro controllate.  (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 
33/2013)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

Settore Indirizzi e controlli società 
partecipate della Direzione Giunta 
regionale

manuale /link sito 
regione.piemonte.it

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e 
trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico 
complessivo.

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico 
(link al sito dell'ente) e Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
incompatibilità al conferimento dell'incarico (link al sito dell'ente)

A B C D E F G H

1

2
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OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE (D. Lgs. 33/2013 )

Sezione "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - Individuazione dei Soggetti coinvolti e pianificazione interventi  REGIONE PIEMONTE 

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
Denominazione 

sotto-sezione livello 
1 (Macrofamiglie)

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 
di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo 
obbligo

Strutture competenti per la 
pubblicazione 

M
od

al
ità

 d
i 

pu
bb

lic
az

io
ne

Enti controllati
Società partecipate

Tutte le Direzioni vigilanti

manuale

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

3) durata dell'impegno

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013; art. 
22 commi 1 
lettera d) bis e 
comma 3 d lgs 
33/2013. Art. 
19, c. 7, d.lgs. 
n. 175/2016

Società partecipate e 
provvedimenti

(da pubblicare in tabelle)

Settore Indirizzi e controlli società 
partecipate della Direzione Giunta 
regionale

manuale /link sito 
regione.piemonte.it

Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica, 
acquisto di partecipazioni in società già costituite, gestione delle partecipazioni 
pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, quotazione di società a controllo 
pubblico in mercati regolamentati e razionalizzazione periodica delle 
partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto legislativo adottato ai sensi 
dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, n. 124 (art. 20  d.lgs 175/2016)

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi 
specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento, ivi 
comprese quelle per il personale, delle società controllate

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto 
perseguimento degli obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle 
spese di funzionamento 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

Enti di diritto 
privato controllati

Art. 22, 
commi  1, lett. 
c), commi 2 e 
3 del d.lgs. n. 
33/2013. Art. 
20, c. 3, d.lgs. 
n. 39/2013. Enti di diritto privato 

controllati

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo 
dell'amministrazione, con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività 
svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e 
trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico 
complessivo

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

7A. Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità 
dell'incarico (link al sito dell'ente)

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. 

n. 39/2013) 

A B C D E F G H

1
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OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE (D. Lgs. 33/2013 )

Sezione "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - Individuazione dei Soggetti coinvolti e pianificazione interventi  REGIONE PIEMONTE 

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
Denominazione 

sotto-sezione livello 
1 (Macrofamiglie)

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 
di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo 
obbligo

Strutture competenti per la 
pubblicazione 

M
od

al
ità

 d
i 

pu
bb

lic
az

io
ne

Enti controllati

Tutte le Direzioni vigilanti

manuale

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati 

Rappresentazione grafica Tutte le Direzioni vigilanti
manuale

Per ciascuna tipologia di procedimento: 

Strutture regionali interessate

2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria

Enti di diritto 
privato controllati

Enti di diritto privato 
controllati

(da pubblicare in tabelle)

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

7B. Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico (link al sito dell'ente)

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. 

n. 39/2013) 

Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

Rappresentazione 
grafica

Art. 22, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013

Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra 
l'amministrazione e gli enti pubblici vigilati, le società partecipate, gli enti di 
diritto privato controllati

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

Attività e 
procedimenti

Tipologie di 
procedimento

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)

Automatismi con altre 
piattaforme gestionali  

Art. 35, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti 
normativi utili

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013

3) la struttura responsabile del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e 
alla casella di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013

4) ove diverso, la struttura competente all'adozione del provvedimento finale, con 
l'indicazione del nome del responsabile della struttura unitamente ai rispettivi 
recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 
lett. e), d.lgs. 
n. 33/2013

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai 
procedimenti in corso che li riguardino

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la 
conclusione con l'adozione di un provvedimento espresso e ogni altro termine 
procedimentale rilevante

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 
lett. g), d.lgs. 
n. 33/2013

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere 
sostituito da una dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento può 
concludersi con il silenzio-assenso dell'amministrazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 
lett. h), d.lgs. 
n. 33/2013

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in 
favore dell'interessato, nel corso del procedimento nei confronti del 
provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del provvedimento oltre il 
termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per attivarli

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 
lett. i), d.lgs. 
n. 33/2013

9)  link di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi 
previsti per la sua attivazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

A B C D E F G H
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OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE (D. Lgs. 33/2013 )

Sezione "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - Individuazione dei Soggetti coinvolti e pianificazione interventi  REGIONE PIEMONTE 

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
Denominazione 

sotto-sezione livello 
1 (Macrofamiglie)

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 
di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo 
obbligo

Strutture competenti per la 
pubblicazione 

M
od

al
ità

 d
i 

pu
bb

lic
az

io
ne

Strutture regionali interessate

Per i procedimenti ad istanza di parte:

Tutte le strutture regionali

Provvedimenti

Tutte le strutture regionali interessate

Tutte le strutture regionali interessate

Attività e 
procedimenti

Tipologie di 
procedimento

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)

Automatismi con altre 
piattaforme gestionali  

Art. 35, c. 1, 
lett. l), d.lgs. 
n. 33/2013

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i 
codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione del 
versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i 
pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto 
corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti 
mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da 
indicare obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 
lett. m), d.lgs. 
n. 33/2013

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, 
nonchè modalità per attivare tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici e 
delle caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-
simile per le autocertificazioni

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con 
indicazione degli indirizzi, recapiti telefonici e caselle di posta elettronica 
istituzionale a cui presentare le istanze

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Dichiarazioni 
sostitutive e 
acquisizione 
d'ufficio dei dati

Art. 35, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013

Recapiti dell'ufficio 
responsabile

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio 
responsabile per le attività volte a gestire, garantire e verificare la trasmissione dei 
dati o l'accesso diretto agli stessi da parte delle amministrazioni procedenti ai 
sensi degli articoli 43, 71 e 72 del decreto del Presidente della Repubblica 28 
dicembre 2000, n. 445

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Automatismi con 
altre piattaforme 

gestionali  

Provvedimenti 
organi indirizzo 
politico

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013  /Art. 
1, co. 16 della 
l. n. 190/2012 

Provvedimenti organi 
indirizzo politico

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei 
procedimenti di: scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e 
servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta ( link alla sotto-
sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con 
soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 
(art. 23, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

Automatismi con 
altre piattaforme

Provvedimenti 
dirigenti 
amministrativi

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013  /Art. 
1, co. 16 della 
l. n. 190/2012 

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei 
procedimenti di: scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e 
servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta (link alla sotto-
sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con 
soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 
(art. 23, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

Automatismi con 
altre piattaforme 
gestionali 

A B C D E F G H

1

2
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OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE (D. Lgs. 33/2013 )

Sezione "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - Individuazione dei Soggetti coinvolti e pianificazione interventi  REGIONE PIEMONTE 

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
Denominazione 

sotto-sezione livello 
1 (Macrofamiglie)

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 
di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo 
obbligo

Strutture competenti per la 
pubblicazione 

M
od

al
ità

 d
i 

pu
bb

lic
az

io
ne

Tutte le strutture regionali interessate

Tutte le strutture regionali interessate

Per ciascuna procedura: Strutture regionali interessate

Tutte le strutture regionali interessate 

Bandi di gara e 
contratti

Informazioni sulle 
singole procedure 

in formato tabellare

Art. 4 delib. Anac n. 39/2016

Dati previsti dall'articolo 1, comma 32, della legge 6 novembre 2012, n. 190 
Informazioni sulle singole procedure

(da pubblicare secondo le "Specifiche tecniche per la pubblicazione dei dati ai 
sensi dell'art. 1, comma 32, della Legge n. 190/2012", adottate secondo quanto 

indicato nella delib. Anac 39/2016)

Tempestivo 

Manuale .Automatis
mi con altre 
piattaforme

Art. 37, c. 1, d.lgs. n. 33/2013
Artt. 1, c. 32, legge 190/2012; d. lgs. 50/2016

Tempestivo 

Art. 37, c. 1, d.lgs. n. 33/2013
Artt. 1, c. 32, legge 190/2012; d. lgs. 50/2016

Annuale. Da 
pubblicare secondo 

le modalità e le 
specifiche previste 

dal d.lgs. n. 50/2016

Atti delle 
amministrazioni 
aggiudicatrici e 

degli enti 
aggiudicatori 

distintamente per 
ogni procedura

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 Artt. 
21, c. 7, e 29, 
c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Atti relativi alla 
programmazione di lavori, 
opere, servizi e forniture

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale dei 
lavori pubblici e relativi aggiornamenti annuali

manuale /link sito 
regione,piemonte.it

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

manuale /link sito 
regione,piemonte.it

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016  

Atti relativi alle procedure per 
l’affidamento di appalti 

pubblici di servizi, forniture, 
lavori e opere, di concorsi 

pubblici di progettazione, di 
concorsi di idee e di 

concessioni. Compresi quelli 
tra enti nell'mabito del settore 
pubblico di cui all'art. 5 del 

dlgs n. 50/2016

Avvisi di preinformazione - Avvisi di preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs 
n. 50/2016); Bandi ed avvisi di preinformazioni (art. 141, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013)

manuale /link sito 
regione.piemonte.it 

A B C D E F G H

1

2
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OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE (D. Lgs. 33/2013 )

Sezione "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - Individuazione dei Soggetti coinvolti e pianificazione interventi  REGIONE PIEMONTE 

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
Denominazione 

sotto-sezione livello 
1 (Macrofamiglie)

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 
di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo 
obbligo

Strutture competenti per la 
pubblicazione 

M
od

al
ità

 d
i 

pu
bb

lic
az

io
ne

Tutte le strutture regionali interessate 

Bandi di gara e 
contratti

Atti delle 
amministrazioni 
aggiudicatrici e 

degli enti 
aggiudicatori 

distintamente per 
ogni procedura

Atti relativi alle procedure per 
l’affidamento di appalti 

pubblici di servizi, forniture, 
lavori e opere, di concorsi 

pubblici di progettazione, di 
concorsi di idee e di 

concessioni. Compresi quelli 
tra enti nell'mabito del settore 
pubblico di cui all'art. 5 del 

dlgs n. 50/2016

manuale /link sito 
regione.piemonte.it 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016  

Delibera a contrarre o atto equivalente (per tutte le procedure)

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016  

Avvisi e bandi - 
Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016); 
Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7,  dlgs n. 50/2016 e Linee guida 
ANAC); 
Avviso di formazione elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 36, 
c. 7, dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC); 
Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 50/2016); 
Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 50/2016); 
Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso periodico indicativo (art. 
127, c. 2, dlgs n. 50/2016); 
Avviso relativo all’esito della procedura; 
Pubblicazione a livello nazionale di bandi e avvisi; 
Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 50/2016); 
Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs n. 50/2016); 
Bando di concessione, invito a presentare offerta, documenti di gara (art. 171, c. 1 
e 5, dlgs n. 50/2016); 
Avviso in merito alla modifica dell’ordine di importanza dei criteri, Bando di 
concessione  (art. 173, c. 3, dlgs n. 50/2016);
Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 50/2016); 
Avviso costituzione del privilegio (art. 186, c. 3, dlgs n. 50/2016); 
Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013)

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016  

Avviso sui risultati della procedura di affidamento - Avviso sui risultati della 
procedura di affidamento con indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 
50/2016); Bando di concorso e avviso sui risultati del concorso (art. 141, dlgs n. 
50/2016); Avvisi relativi l’esito della procedura, possono essere raggruppati su 
base trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 50/2016); Elenchi dei verbali delle 
commissioni di gara 

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013)

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016  

Avvisi sistema di qualificazione - Avviso sull’esistenza di un sistema di 
qualificazione, di cui all’Allegato XIV, parte II, lettera H; Bandi, avviso periodico 
indicativo; avviso sull’esistenza di un sistema di qualificazione; Avviso di 
aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013)

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016  

Affidamenti 
Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma 
urgenza e di protezione civile, con specifica dell'affidatario, delle modalità della 
scelta e delle motivazioni che non hanno consentito il ricorso alle procedure 
ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 50/2016); 
tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open data di appalti 
pubblici e contratti di concessione tra enti  (art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013)

A B C D E F G H

1

2
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OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE (D. Lgs. 33/2013 )

Sezione "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - Individuazione dei Soggetti coinvolti e pianificazione interventi  REGIONE PIEMONTE 

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
Denominazione 

sotto-sezione livello 
1 (Macrofamiglie)

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 
di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo 
obbligo

Strutture competenti per la 
pubblicazione 

M
od

al
ità

 d
i 

pu
bb

lic
az

io
ne

Tutte le strutture regionali interessate 

Provvedimenti di esclusione e di amminssione (entro 2 giorni dalla loro adozione) manuale

Composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti. manuale

Contratti manuale

Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione Tempestivo Direzione competente

manuale

Criteri e modalità Direzione competente

Art. 26, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Direzione competente

Per ciascun atto: Direzione competente

Direzione competente

Bandi di gara e 
contratti

Atti delle 
amministrazioni 
aggiudicatrici e 

degli enti 
aggiudicatori 

distintamente per 
ogni procedura

Atti relativi alle procedure per 
l’affidamento di appalti 

pubblici di servizi, forniture, 
lavori e opere, di concorsi 

pubblici di progettazione, di 
concorsi di idee e di 

concessioni. Compresi quelli 
tra enti nell'mabito del settore 
pubblico di cui all'art. 5 del 

dlgs n. 50/2016

manuale /link sito 
regione.piemonte.it 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016  

Informazioni ulteriori - Contributi e resoconti degli incontri con portatori di 
interessi unitamente ai progetti di fattibilità di grandi opere e ai documenti 
predisposti dalla stazione appaltante (art. 22, c. 1, dlgs n. 50/2016); Informazioni 
ulteriori, complementari o aggiuntive rispetto a quelle previste dal Codice; Elenco 
ufficiali operatori economici (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013)

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016  

Provvedimento che determina 
le esclusioni dalla procedura 

di affidamento e le ammissioni 
all'esito delle valutazioni dei 

requisiti soggettivi, 
economico-finanziari e 
tecnico-professionali.

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013)

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016  

Composizione della 
commissione giudicatrice e i 

curricula dei suoi componenti.

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013)

Art. 1, co. 505, 
l. 208/2015 
disposizione 
speciale 
rispetto all'art. 
21 del d.lgs. 
50/2016)

Testo integrale di  tutti i contratti di acquisto di beni e di servizi di importo 
unitario stimato superiore a  1  milione di euro in esecuzione del programma 
biennale e suoi aggiornamenti

Annuale 
(art. 27, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013)

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016  

Resoconti della gestione 
finanziaria dei contratti al 

termine della loro esecuzione

Sovvenzioni, 
contributi, sussidi, 
vantaggi economici

Sovvenzioni, 
contributi, sussidi, 
vantaggi economici

Criteri e 
modalità  art 
26 c. 1 d. lgs. 
33/2013

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni 
devono attenersi per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 
finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed 
enti pubblici e privati

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Automatismi con 
altre piattaforme 

gestionali   

Atti di 
concessione 
art 26 c. 2 d. 
lgs. 33/2013

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle 
imprese e  comunque di  vantaggi economici di qualunque genere a persone ed 
enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013)

Automatismi con 
altre piattaforme 

gestionali   

Art. 27, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto 
beneficiario

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013)

A B C D E F G H
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OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE (D. Lgs. 33/2013 )

Sezione "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - Individuazione dei Soggetti coinvolti e pianificazione interventi  REGIONE PIEMONTE 

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
Denominazione 

sotto-sezione livello 
1 (Macrofamiglie)

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 
di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo 
obbligo

Strutture competenti per la 
pubblicazione 

M
od

al
ità

 d
i 

pu
bb

lic
az

io
ne

2)  importo del vantaggio economico corrisposto Direzione competente

3) norma o titolo a base dell'attribuzione Direzione competente

Direzione competente

5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario Direzione competente

Direzione competente

7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato Direzione competente

Art. 27, c. 2, d.lgs. n. 33/2013

Bilanci

Bilancio preventivo manuale 

Sovvenzioni, 
contributi, sussidi, 
vantaggi economici

Sovvenzioni, 
contributi, sussidi, 
vantaggi economici

Atti di 
concessione 
art 26 c. 2 d. 
lgs. 33/2013

Automatismi con 
altre piattaforme 

gestionali   

Art. 27, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013)

Art. 27, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013)

Art. 27, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento 
amministrativo

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013)

Art. 27, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013)

Art. 27, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013

6) link al progetto selezionato
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013)

Art. 27, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013)
Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di 
concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di 
attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici 
e privati di importo superiore a mille euro

Annuale 
(art. 27, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013)

Bilancio preventivo 
e consuntivo

Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 1, c. 15, l. 
n. 190/2012
Art. 32, c. 2, l. 
n. 69/2009
Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 
aprile 2011

documenti e gli allegati del bilancio preventivo. Dati relativi al bilancio di 
previsione di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con 
il ricorso a rappresentazioni grafiche. Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei 
bilanci preventivi in formato tabellare aperto in modo da consentire l'esportazione, 
 il   trattamento   e   il   riutilizzo.

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Programmazione macroeconomica, 
bilancio e statistica della Direzione 
Risorse finanaziarie e patrimonio

A B C D E F G H
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OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE (D. Lgs. 33/2013 )

Sezione "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - Individuazione dei Soggetti coinvolti e pianificazione interventi  REGIONE PIEMONTE 

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
Denominazione 

sotto-sezione livello 
1 (Macrofamiglie)

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 
di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo 
obbligo

Strutture competenti per la 
pubblicazione 

M
od

al
ità

 d
i 

pu
bb

lic
az

io
ne

Annuale

manuale

Annuale

manuale

Altri contenuti - 
Accessibilità e 

Catalogo di dati, 
metadati e banche 

dati

Art. 52, c. 1, d.lgs. 
82/2005

Direzione competitività del sistema 
regionale

manuale link Open 
dataCatalogo di dati, metadati e 

banche dati
Catalogo dei dati, dei metadati e delle relative banche dati in possesso delle 
amministrazioni

Art. 9, c. 7, d.l. 
n. 179/2012

Obiettivi di accessibilità

(da pubblicare secondo le 
indicazioni contenute nella 
circolare dell'Agenzia per 
l'Italia digitale n. 61/2013) 

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno 
corrente (entro il 31 marzo di ogni anno) e lo stato di attuazione del "piano per 
l'utilizzo del telelavoro" nella propria organizzazione

Annuale 
(ex art. 9, c. 7, D.L. 

n. 179/2012)

Direzione competitività del sistema 
regionale

Art. 63, cc. 3-
bis e 3-quater, 
d.lgs. n. 
82/2005

Provvedimenti per uso dei 
servizi in rete

Elenco dei provvedimenti adottati per consentire l'utilizzo di servizi in rete, anche 
a  mezzo di intermediari abilitati, per la presentazione telematica da parte di 
cittadini e imprese di denunce, istanze e atti e garanzie fideiussorie, per 
l'esecuzione di versamenti fiscali, contributivi, previdenziali, assistenziali e 
assicurativi, per la richiesta di attestazioni e certificazioni, nonchè dei termini e 
modalità di utilizzo dei servizi e dei canali telematici e della posta elettronica. 

Altri contenuti - 
Dati ulteriori

Art. 1, c. 9, 
lett. f), l. n. 
190/2012

Dati ulteriori da pubblicare 
individuati nel PTPC Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non 

hanno l'obbligo di pubblicare ai sensi della normativa vigente e che non sono 
riconducibili alle sottosezioni indicate

Strutture regionali - competenza 
diffusa

manuale.  Link burp. 
Invio richiesta a 

trasparenza-
anticorruzione@regi

one.piemonte.it 

A B C D E F G H

1

2

186

187

188

189
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DIREZIONE/SETTORE DESCRIZIONE PROCEDIMENTO/PROCESSO GIUDIZIO SINTETICO

basso

basso

basso 

basso 

basso 

Istruttoria dei procedimenti disciplinari medio

medio

medio

A1000A -Direzione della 
Giunta Regionale 

A1005D -Indirizzi e Controlli 
Società partecipate

Contributi a favore di Enti strum., Società partec. 
e/o Consorzi

A1005D -Indirizzi e Controlli 
Società partecipate

Nomine nei CDA Società partecipate - 
competenza Giunta regionale

A1005D -Indirizzi e Controlli 
Società partecipate

Nomine sindaci delle Società partecipate - 
competenza Giunta regionale

A1005D -Indirizzi e Controlli 
Società partecipate

Nomine e/o designazioni nei seguenti Enti: IRES 
Piemonte, Associazione Distretto Areospaziale, 
Fondazione DOT, Fondazione Terra madre in 
liquidazione.

A1005D -Indirizzi e Controlli 
Società partecipate

Nomine nel collegio sindacale nell'Ente IRES 
Piemonte di competenza del Presidente dela 
Giunta regionale

A1006D -Stato giuridico, 
ordinamento e formazione 
del personale

A1006D -Stato giuridico, 
ordinamento e formazione 
del personale

Autorizzazione al dipendente ad incarichi esterni 
conferiti da PA

A1006D -Stato giuridico, 
ordinamento e formazione 
del personale

Affidamenti servizi in materia di formazione sopra 
soglia comunitaria
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basso

medio

basso

medio

medio

medio

Procedura di mobilità esterna in ingresso medio

alto

basso

A1007D -Trattamento 
economico, pensionistico, 
previdenziale e assicurativo 
del personale

A10_003
-
Gestione buoni pasto

A1007D -Trattamento 
economico, pensionistico, 
previdenziale e assicurativo 
del personale

A10_510
-
 Servizio assicurativo della Regione Piemonte 

A1007D -Trattamento 
economico, pensionistico, 
previdenziale e assicurativo 
del personale

A10_562
-
 Gestione dell'assicurazione obbligatoria INAIL

A1008D -Organizzazione e 
pianificazione delle risorse 
umane

Predisposizione dei bandi o avvisi per concorsi e 
selezioni

A1008D -Organizzazione e 
pianificazione delle risorse 
umane

Nomina delle commissioni per lo svolgimento di 
concorsi e selezioni

A1008D -Organizzazione e 
pianificazione delle risorse 
umane

Procedura concorsuale pubblica di accesso al 
ruolo della Giunta 

A1008D -Organizzazione e 
pianificazione delle risorse 
umane

A1008D -Organizzazione e 
pianificazione delle risorse 
umane

Affidamento di incarichi dirigenziali con avviso di 
selezione 

A1011A -Attività legislativa e 
consulenza giuridica

Valutazione circa la legittimità dei contenuti del 
ddl o del regolamento alla luce della Costituzione, 
nonché del quadro normativo statale e regionale 
di riferimento.
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basso

basso

medio

riconoscimento di persona giuridica privata basso

basso

medio

Adempimenti obbligatori basso

basso

A1011A -Attività legislativa e 
consulenza giuridica

Rilascio di pareri non obbligatori né vincolanti a 
titolo di consulenza giuridica, per le strutture 
regionali e, più raramente, per gli enti locali. La 
firma del parere è apposta dal dirigente del 
settore Attività legislativa e consulenza giuridica

A1011A -Attività legislativa e 
consulenza giuridica

Rilascio di pareri non obbligatori né vincolanti a 
titolo di consulenza giuridica, per le strutture 
regionali e, più raramente, per gli enti locali. La 
firma del parere è apposta dal dirigente del 
settore Attività legislativa e consulenza giuridica e 
da altro dirigente in relazione alla materia trattata

A1012A -Contratti-persone 
giuridiche-espropri-usi civici

aggiudicazione di appalto pubblico con procedura 
aperta

A1012A -Contratti-persone 
giuridiche-espropri-usi civici

A1012A -Contratti-persone 
giuridiche-espropri-usi civici

conciliazione stragiudiziale per occupazione di 
terreno gravato da uso civico

A1013B -Coordinamento e 
gestione servizi generali 
operativi – Tutela dei 
consumatori

Affidamento ed esecuzione servizi e forniture di 
importo inferiore alle soglie comunitarie

A1013B -Coordinamento e 
gestione servizi generali 
operativi – Tutela dei 
consumatori

A1013B -Coordinamento e 
gestione servizi generali 
operativi – Tutela dei 
consumatori

 Adempimenti necessari a garantire la sicurezza 
nei luoghi di lavoro
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medio

medio

medio

basso

basso

medio

A1017A -Audit interno Autorità di audit PO FSE e FESR basso

A1017A -Audit interno basso

A1014B -Rapporti con le 
autonomie locali, polizia 
locale, sicurezza integrata, 
elezioni e referendum

 Acquisto di beni e servizi per consultazioni 
elettorali/referendum. Procedimento ad evidenza 
pubblica, sopra e sotto soglia (incluse le 
procedure in economia/ amministrazione diretta), 
per l'acquisto del materiale necessario allo 
svolgimento delle consultazioni elettorali e 
referendarie. 

A1014B -Rapporti con le 
autonomie locali, polizia 
locale, sicurezza integrata, 
elezioni e referendum

Gestione e aggiornamento dell'elenco regionale 
di docenti per iniziative formative rivolte agli 
addetti di Polizia Locale. 

A1014B -Rapporti con le 
autonomie locali, polizia 
locale, sicurezza integrata, 
elezioni e referendum

Acquisto di beni e di servizi, sotto soglia, 
necessari allo svolgimento delle funzioni 
istituzionali in materia di Polizia locale e di 
sicurezza urbana. 

A1015A -Segreteria della 
Giunta regionale

Esercizio della Vigilanza del Presidente della 
Giunta regionale su A.R.P.A.  Ai sensi dell'art. 2 
della L.R. 18/2016

A1015A -Segreteria della 
Giunta regionale

Pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Piemonte ai sensi della l.r. 22/2010.

A1015A -Segreteria della 
Giunta regionale

Controllo di legittimità per iscrizione all'ordine del 
giorno delle proposte di deliberazione della 
Giunta regionale

Assistenza tecnica applicazione del Regolamento 
(UE)1303/13
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A1017A -Audit interno basso

alto

Direzione lavori pubblici medio

Monitoraggio sicurezza in cantiere medio

Controllo progetti basso

Certificazione studi di fattibilità basso

basso

basso

A1102A -Ragioneria medio

Rafforzamento Autorità di audit fondi SIE 
Programmazione 2014-2020

XST023 – Iniziative di 
negoziazione di rilevanza 
strategica

Accordi di Programma stipulati ai sensi dell’art. 34 
del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. anche con 
variante urbanistica

Direzione Risorse 
finanziarie e Patrimonio 

Direzione Risorse 
finanziarie e Patrimonio 
STAFF

A11000 -Direzione Risorse 
finanziarie e Patrimonio 
STAFF

A11000 -Direzione Risorse 
finanziarie e Patrimonio 
STAFF

A1101A -Programmazione 
macroeconomica, bilancio e 
statistica

A1101A -Programmazione 
macroeconomica, bilancio e 
statistica

Predisposizione deliberazioni di G.R. e/o di 
determinazioni dirigenziali per le variazioni 
contabili gestionali al bilancio regionale

A1101A -Programmazione 
macroeconomica, bilancio e 
statistica

Verifica copertura di spesa delle proposte di 
legge

Restituzione  di somme indebitamente versate 
alla Regione Piemonte, di competenza del 
Settore Ragioneria
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A1102A -Ragioneria Emissione mandati di pagamento medio

A1102A -Ragioneria medio

basso

riscossione dei tributi regionali medio

basso

Gestione e monitoraggio del debito basso

Affidamento Servizio Acquisizione Rating basso

Financial consulting per la gestione del debito basso

alto

Si rilascia una certificazione dei crediti su PCC - 
Piattaforma Crediti Commerciali su richiesta del 
creditore

A1103A -Politiche fiscali e 
contenzioso amministrativo

approvazione e gestione della convenzione con 
l’Agenzia delle Entrate per la gestione dell'IRAP e 
addizionale regionale all'IRPEF

A1103A -Politiche fiscali e 
contenzioso amministrativo

A1103A -Politiche fiscali e 
contenzioso amministrativo

Ordinanza -ingiunzione di sanzione 
amministrativa

A1110B- Acquisizione e 
controllo  delle risorse 
finanziarie

A1110B- Acquisizione e 
controllo  delle risorse 
finanziarie

A1110B- Acquisizione e 
controllo  delle risorse 
finanziarie

A1111C -Patrimonio 
immobiliare, beni mobili, 
economato e cassa 
economale

acquisti soprasoglia: iter procedimentale  per 
l'approvazione della progettazione di servizi e 
forniture normativa di riferimento: l. 241/1990, l.r. 
n. 14/2014, d.lgs. 50/2016 s.m.i. , d.m. n. 49/2018 
 d.lgs. 231/2002, linee guida ANAC
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basso

medio

medio

basso

basso

alto

alto

alto

A1111C -Patrimonio 
immobiliare, beni mobili, 
economato e cassa 
economale

ADESIONE CONVENZIONI QUADRO 
STIPULATE DA CONSIP (L.135/2012 e 
L488/1999 art.26) O CENTRALI DI 
COMMITTENZA PUBBLICA Normativa di 
riferimento: L. 241/1990, L.R. n. 14/2014, D.lgs. 
50/2016 s.m.i. , D.M. n. 49/2018  d.lgs. 231/2002, 
Linee Guida ANAC

A1111C -Patrimonio 
immobiliare, beni mobili, 
economato e cassa 
economale

concessioni /locazioni di valorizzazione. 
normativa di riferimento: d.l. n. 351/2001, 
convertito con modificazioni in legge n. 410/2001 
e s.m.i., d.l. n. 112/2008 convertito in legge n. 
133/2008, art. 4  del d.lgs. n. 50/2016,  
regolamento della regione piemonte n. 7/r del 
23.11.2015 e s.m.i.

A1112C -Tecnico e sicurezza 
degli ambienti di lavoro

acquisizione in economia sotto i 40.000,00 euro 
tramite Consip, MEPA e similari, nel particolare, 
“fornitura mascherine chirurgiche”

A1112C -Tecnico e sicurezza 
degli ambienti di lavoro

affidamento appalto di lavori, nel particolare, 
“accordo quadro lotto 3 manutenzione di tipo 
edile e affine nonche’ interventi straordinari per la 
sicurezza ed integrita’ degli immobili regionali o 
comunque in uso alla regione piemonte siti nelle 
province di AL – AT – CN e Parco Regionale di 
Stupinigi”.

A1112C -Tecnico e sicurezza 
degli ambienti di lavoro

affidamento appalti di servizi sottosoglia tramite 
MEPA, nel particolare, “servizio di rimozione 
smaltimento suppellettili e materiali vari”

XST024 -Gestione del 
progetto “Palazzo degli uffici 
della Regione Piemonte - 
fase di realizzazione e 
gestione progetto ZUT"

- Affidamento incarichi di progettazione, 
coordinamento della sicurezza in fase di 
progettazione, di Direzione Lavori, di 
coordinamento sicurezza in fase di esecuzione, di 
collaudo - procedura negoziata;  

XST024 -Gestione del 
progetto “Palazzo degli uffici 
della Regione Piemonte - 
fase di realizzazione e 
gestione progetto ZUT"

- Affidamento Appalti di lavori, forniture e servizi 
mediante procedura negoziata senza bando;    

XST024 -Gestione del 
progetto “Palazzo degli uffici 
della Regione Piemonte - 
fase di realizzazione e 
gestione progetto ZUT"

Esecuzione e gestione contratti per lavori, servizi 
e forniture        
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A1400A -Sanità e Welfare  

basso

basso

basso

medio

medio

medio

basso

basso

A1404B -Assistenza 
farmaceutica integrativa e 
protesica

Procedura concorsuale per l’assegnazione di 
sedi farmaceutiche

A1404B -Assistenza 
farmaceutica integrativa e 
protesica

Distribuzione all’ingrosso di medicinali per uso 
umano

A1404B -Assistenza 
farmaceutica integrativa e 
protesica

Individuazione Centri prescrittori farmaci a 
registro di monitoraggio AIFA

A1406B -Sistemi 
organizzativi e risorse umane 
del SSR

Raccolta designazioni e nomina Conferenza  per 
sperimentazione clinica

A1406B -Sistemi 
organizzativi e risorse umane 
del SSR

Procedimento per la costituzione dei Collegi 
Sindacali straordinari delle ASL

A1406B -Sistemi 
organizzativi e risorse umane 
del SSR

Graduatoria regionale dei medici di medicina 
generale

A1409B -Prevenzione e 
veterinaria

Pagamento indennizzi agli allevatori che 
subiscono l'abbattimento dei propri capi a seguito 
di epizoozie

A1409B -Prevenzione e 
veterinaria

Riconoscimento regionale di nuovi stabilimenti o 
nel caso di variazioni dell’attività di stabilimenti 
riconosciuti (modifiche significative, estensione 
della produzione, variazione della ragione sociale, 
ecc..).
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basso

basso

basso

basso

medio

basso

alto

alto

alto

A1409B -Prevenzione e 
veterinaria

Autorizzazione alla produzione di mangimi 
composti addittivati e premiscele addittivanti nel 
settore alimenti zootecnici. 

A1413C -Programmazione 
dei servizi sanitari e socio-
sanitari

  Conferma Accreditamento unità di raccolta 
associative – UdR

A1413C -Programmazione 
dei servizi sanitari e socio-
sanitari

  Procedura di accreditamento dei centri di 
formazione abilitati allo svolgimento dei Corsi di 
rianimazione cardio polmonare adulto e pediatrico 
e utilizzo del defibrillatore semiautomatico esterno 

A1413C -Programmazione 
dei servizi sanitari e socio-
sanitari

  Autorizzazione alle attività, alle  trasformazioni e 
ai  trasferimenti strutture sanitarie adibite a attività 
di  PMA Procreazione Medicalmente Assistita 

A1414C -Regole del SSR nei 
rapporti con i soggetti 
erogatori

Autorizzazione all’esercizio di strutture sanitarie 
private di ricovero 

A1414C -Regole del SSR nei 
rapporti con i soggetti 
erogatori

Autorizzazione alla realizzazione di strutture 
socio-sanitarie per anziani non autosufficienti ex 
art. 8 ter D.Lgs. 502/1992 e smi

A1414C -Regole del SSR nei 
rapporti con i soggetti 
erogatori

Programmazione della spesa per l’acquisto di  
prestazioni sanitarie dal privato accreditato

A1415C -Politiche degli 
investimenti

Autorizzazione all'alienazione di beni mobili ed 
immobili di proprietà delle ASR

A1415C -Politiche degli 
investimenti

Assegnazione di finanziamenti statali e regionali 
per investimenti in edilizia sanitaria ed 
attrezzature alle ASR 
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alto

basso

basso

basso

medio

medio

medio

basso

basso

A1415C -Politiche degli 
investimenti

Programmazione nuovi interventi e interventi di 
riqualificazione dei presidi sanitari territoriali e 
ospedalieri

A1416C -Controllo di 
gestione, sistemi informativi, 
logistica sanitaria e 
coordinamento acquisti

Programmazione e riparto del Fondo Sanitario 
Regionale

A1416C -Controllo di 
gestione, sistemi informativi, 
logistica sanitaria e 
coordinamento acquisti

Nomina Nuclei Tecnici di supporto a SCR 
Piemonte

A1416C -Controllo di 
gestione, sistemi informativi, 
logistica sanitaria e 
coordinamento acquisti

Pianificazione e gestione della sanità 
Digitale/Elettronica

A1418A -Politiche di welfare 
abitativo

  A14_148 - Fondo sociale: ripartizione alle ATC e 
ai Comuni che gestiscono in proprio il patrimonio 
ERP

A1418A -Politiche di welfare 
abitativo

 A14_150 - Fondo inquilini morosi incolpevoli 
(FIMI): ammissione dei Comuni ATA al 
finanziamento 

A1418A -Politiche di welfare 
abitativo

A14_145 – Agenzie sociali per la locazione 
(ASLo):  ammissione dei Comuni al 
finanziamento

A1419A -Politiche per i 
bambini, le famiglie, minori e 
giovani, sostegno alle 
situazioni di fragilità sociale

Assegnazione finanziamenti per l’attuazione del 
programma ministeriale PIPPI (Prevenzione 
dell’allontanamento dei minori)

A1419A -Politiche per i 
bambini, le famiglie, minori e 
giovani, sostegno alle 
situazioni di fragilità sociale

Iscrizione all’albo regionale dei centri antiviolenza 
e delle case rifugio
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basso

 basso

basso

basso

alto

alto

medio

medio

A1419A -Politiche per i 
bambini, le famiglie, minori e 
giovani, sostegno alle 
situazioni di fragilità sociale

 Finanziamento di progetti promossi da 
Organizzazioni di volontariato ed associazioni di 
promozione sociale.   

A1420A -Politiche per le pari 
opportunità, diritti e 
inclusione

Reperire partner pubblici o privati per la 
coprogettazione di progetti da candidare in qualità 
di capofila 

A1420A -Politiche per le pari 
opportunità, diritti e 
inclusione

Domande  per accesso ai Fondi da parte di 
avvocati/e per assistenza legale

A1420A -Politiche per le pari 
opportunità, diritti e 
inclusione

Ammissibilità delle domande a sportello di 
incentivo per il rientro al lavoro dopo la maternità 
– POR FSE 2014-2020

A1421A -Programmazione 
socio-assistenziale e socio-
sanitaria;standard di servizio 
e qualità

Ripartizione fondo indistinto regionale per i servizi 
socio-assistenziali

A1421A -Programmazione 
socio-assistenziale e socio-
sanitaria;standard di servizio 
e qualità

Iscrizione all'Albo regionale delle Associazioni e 
degli Enti a struttura associativa a sostegno delle 
attività svolte a favore di disabili ed assegnazione 
di contributi. 

A1421A -Programmazione 
socio-assistenziale e socio-
sanitaria;standard di servizio 
e qualità

Finanziamento statale agli  Enti Gestori a 
sostegno della domiciliarità 

A1500A -Direzione 
Istruzione, formazione e 
lavoro

A1500A -Direzione 
Istruzione, formazione e 
lavoro – STAFF

Affidamento incarichi di collaborazioni esterne 
alla Direzione
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Protocolli di intesa/convenzioni medio

Approvazioni progetti di  telelavoro medio

medio

Affidamenti al CSI Piemonte medio

basso

A1502B -Politiche del lavoro basso

A1502B -Politiche del lavoro basso

A1500A -Direzione 
Istruzione, formazione e 
lavoro – STAFF

A1500A -Direzione 
Istruzione, formazione e 
lavoro – STAFF

A1501B -Raccordo 
amministrativo e controllo 
delle attività cofinanziate dal 
FSE

Revoca del vantaggio indebitamente ottenuto 
mediante accertamento di debito e ingiunzione di 
rimborso degli importi indebitamente percepiti

A1501B -Raccordo 
amministrativo e controllo 
delle attività cofinanziate dal 
FSE

A1501B -Raccordo 
amministrativo e controllo 
delle attività cofinanziate dal 
FSE

Procedure di rateizzazione per la restituzione dei 
contributi revocati ai soggetti che hanno 
beneficiato degli interventi previsti dalla l.r. 
63/1995

L’accreditamento regionale dei servizi al lavoro è 
il provvedimento mediante il quale la Regione 
Piemonte riconosce a operatori pubblici e privati, 
ai sensi dell’articolo 21 della L.R. 34/2008, 
l’idoneità ad erogare sul proprio territorio, anche 
mediante l’utilizzo di risorse pubbliche, i servizi al 
lavoro di cui alla D.G.R. n 66 - 3576 del 
19/03/2012 " L.R. 34/2008, art. 4 comma 1 lett. b) 
e art. 21 comma 3 lett. a). Definizione degli 
standard qualitativi di servizio per gli operatori 
pubblici e privati idonei ad erogare servizi al 
lavoro nel territorio regionale.  

Con il Bando si intende selezionare, attraverso la 
cosiddetta “Chiamata a progetti” gli Operatori, già 
precedentemente accreditati, che possono 
erogare i servizi al lavoro previsti dalla Misura 
nazionale Garanzia Giovani. La selezione si 
effettua applicando le indicazioni contenute nella 
DGR15/2015 in quanto le risorse sono PON IOG 
FSE
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A1502B -Politiche del lavoro basso

alto

alto

basso

medio

medio

medio

Il procedimento ha l’obiettivo di selezionare 
operatori idonei ad attività di inclusione socio-
lavorativa di soggetti con disabilità.  E’ adottata la 
procedura aperta di selezione definita “chiamata 
dei progetti”. Si applicano le indicazioni di cui al 
documento “Le procedure e i criteri  di 
selezione”(DGR n.15-1644 del 29 giugno 2015) in 
conformità delle disposizioni di cui all’art.110 del 
Reg (UE) n.1303/2013 e approvato dal Comitato 
di Sorveglianza dei POR FSE- FESR 2007/2013 
e 2014/2020 nella seduta del 11-12 giugno 2015. 

A1503B -Formazione 
professionale

Bando regionale per il finanziamento di percorsi 
di Istruzione Tecnica Superiore (ITS) 

A1503B -Formazione 
professionale

Avviso per la reiterazione delle attività formative 
finalizzate alla lotta contro la disoccupazione 
Mercato del lavoro.

A1503B -Formazione 
professionale

Bando regionale per la presentazione delle 
proposte di costituzione del Catalogo dell'offerta 
Formativa per gli ambiti territoriali 1, 2 e 3 per 
l'accesso alla formazione dei lavoratori occupati.

A1504B -Standard formativi e 
orientamento professionale

Procedure di accreditamento delle sedi operative 
per la formazione e l'orientamento. Art. 10, c. 1 
della D.G.R. 19 giugno 2006 n. 29-3181 

A1504B -Standard formativi e 
orientamento professionale

Avviso pubblico per l'attuazione della Misura 1 
"Azioni di orientamento a finalità educativa, 
informativa, formativa, di accompagnamento e 
consulenza rivolte a adolescenti, giovani e 
famiglie" di cui alla DGR n.  21-8805 del 
18/04/2019 "Sistema regionale di interventi per 
l'orientamento a supporto delle scelte e delle 
transizioni Periodo 2019/2022"

A1504B -Standard formativi e 
orientamento professionale

Riconoscimento percorsi formativi: procedimento 
di revoca dal catalogo dei corsi riconosciuti e di 
sospensione della facoltà di presentazione fino a 
due anni  art 14 della l.r n. 63/95 D.G.R. n. 20 - 
4576 del 16/01/2017 di approvazione della 
"Direttiva Corsi Riconosciuti"  
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medio

medio

Approvazione del calendario scolastico basso

Conferimento collaborazione istituzionale basso

basso

basso

Individuazione dei siti di importanza comunitaria basso

A1511C -Politiche 
dell’istruzione, 
programmazione e 
monitoraggio strutture 
scolastiche

Voucher diritto allo studio iscrizione e 
frequenza :assegnazione, tramite bando, di 
risorse destinate alla copertura parziale delle 
spese per iscrizione e frequenza scolastica per 
studenti di scuole statali e paritarie .Previsto dalla 
legge regionale sull'istruzione, n. 28 del 2007, 
articolo 12 es.m.i.

A1511C -Politiche 
dell’istruzione, 
programmazione e 
monitoraggio strutture 
scolastiche

Voucher diritto allo studio  POF ;assegnazione 
tramite bando di risorse destinate alla copertura 
parziale delle spese per l'acquisto dei libri di 
testo,materiale didattico e dotazioni tecnologiche 
funzionali all'istruzione, per le attività integrative 
previste dai piani dell'offerta formativa e per i 
trasporti . Previsto dalla legge regionale 
sull'istruzione, n. 28 del 2007, articolo 12 es.m.i.

A1511C -Politiche 
dell’istruzione, 
programmazione e 
monitoraggio strutture 
scolastiche

A1600A -Ambiente, energia 
e territorio 

A1600A -Ambiente, energia 
e territorio Staff

A1600A -Ambiente, energia 
e territorio Staff

Assegnazione di risorse all’ARPA (Agenzia 
regionale per la protezione ambientale) da 
destinare a spese di funzionamento ex art. 21 
della L.R. 18/2016.

A1600A -Ambiente, energia 
e territorio Staff

Approvazione Strumenti urbanistici comunali ex 
L.R. 56/77.

A1601B -Biodiversità e aree 
Naturali
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basso

basso

basso

basso

basso

A1603B -Servizi ambientali medio

A1603B -Servizi ambientali basso

A1603B -Servizi ambientali medio

A1601B -Biodiversità e aree 
Naturali

Approvazione Misure di conservazione delle aree 
della Rete Natura 2000 ex art. 40 l.r. 19/2009 

A1601B -Biodiversità e aree 
Naturali

Assegnazione di risorse agli Enti di gestione delle 
Aree protette da destinare a spese per la gestione 
corrente ex art.22,comma 2 lett.a) l.r.19/2009 

A1602B -Emissioni e rischi 
ambientali

Parere regionale, reso nel procedimento 
ministeriale per il rilascio dell'autorizzazione 
all'esecuzione delle operazioni connesse alla 
disattivazione di un impianto nucleare, ai sensi 
degli articoli 55 e 56 del d.lgs. 230/1995

A1602B -Emissioni e rischi 
ambientali

Riconoscimento dei tecnici competenti in acustica 

A1602B -Emissioni e rischi 
ambientali

Provvedimento di zonizzazione e classificazione 
ai fini della valutazione della qualità dell'aria 

Accettazione e gestione delle garanzie finanziarie 
a favore della Regione per la corretta esecuzione 
e completamento degli interventi di bonifica nei 
siti di interesse nazionale e regionale ai sensi 
dell'articolo 242 del d.lgs. 152/2006 e dell'articolo 
2, comma 1, lett h) della l.r. 42/2000. 

Proposta di ammissione ai contributi per la 
realizzazione delle infrastrutture del servizio idrico 
integrato.
Il procedimento è finalizzato a formulare al Ministero 
Ambiente, responsabile dei  programmi di 
finanziamento, proposta contenente gli interventi 
del servizio idrico integrato ritenuti prioritari e 
corrispondenti alle finalità del programma.

Concessione di contributi e incentivi per la 
realizzazione e il completamento del sistema 
integrato di gestione dei rifiuti urbani di cui 
all'articolo 4 e 38 della l.r. 1/2018 e art. 49 
L.r.44/2000.
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A1604 – Tutela delle acque medio

A1604 – Tutela delle acque basso

A1604 – Tutela delle acque basso

medio

medio

basso

medio

medio

basso

Procedimento per l’individuazione del beneficiari 
degli interventi di riqualificazione fluviale e lacuale 
di cui alla D.G.R. 15-475 dell’8 novembre 2019 e 
dalla n. 551/A1604 del 13.11.2019.

Formazione e revisione periodica del Piano di 
tutela delle acque (Direttiva 2000/60/CE art. 121 
del D.lgs. 3 aprile 2006, n. 152).

Fase di Valutazione della procedura VIA di 
competenza della Regione

A1605B – Valutazioni 
ambientali e procedure 
integrate

Coordinamento delle attività in materia di 
Valutazione ambientale strategica

A1605B – Valutazioni 
ambientali e procedure 
integrate

Coordinamento delle attività in materia di 
Valutazione di impatto ambientale

A1605B – Valutazioni 
ambientali e procedure 
integrate

Fase di valutazione della procedura di Vas - 
Valutazione ambientale strategica di piani e 
programmi nei casi in cui la struttura regionale 
competente per la materia oggetto di 
pianificazione o programmazione è responsabile 
del piano o programma

A1606B – Copianificazione 
urbanistica area nord-ovest

Conferenza di copianificazione e valutazione per 
l'approvazione degli strumenti urbanistici

A1606B – Copianificazione 
urbanistica area nord-ovest

Conferenza di servizi promossa da SUAP  (con 
valenza di Variante al PRGC – art.17bis, comma 
4, della LR56)

A1606B – Copianificazione 
urbanistica area nord-ovest

Varianti semplificate al P.R.G.C ex art 17 bis 
comma 5 della L.R. 56/77  
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medio

medio

basso

medio

medio

basso

medio

medio

basso

A1607B – Copianificazione 
urbanistica area nord-est

Conferenza di copianificazione e valutazione per 
l'approvazione degli strumenti urbanistici

A1607B – Copianificazione 
urbanistica area nord-est

Conferenza di servizi promossa da SUAP (con 
valenza di Variante al PRGC – art.17bis, comma 
4, della LR56)

A1607B – Copianificazione 
urbanistica area nord-est

Varianti semplificate al P.R.G.C ex art 17 bis 
comma 5 della L.R. 56/77  

A1608B – Copianificazione 
urbanistica area sud-est

Conferenza di copianificazione e valutazione per 
l'approvazione degli strumenti urbanistici

A1608B – Copianificazione 
urbanistica area sud-est

Conferenza di servizi promossa da SUAP (con 
valenza di Variante al PRGC – art.17bis, comma 
4, della LR56)

A1608B – Copianificazione 
urbanistica area sud-est

Varianti semplificate al P.R.G.C ex art 17 bis 
comma 5 della L.R. 56/77  

A1609B – Copianificazione 
urbanistica area sud-ovest

Conferenza di copianificazione e valutazione per 
l'approvazione degli strumenti urbanistici

A1609B – Copianificazione 
urbanistica area sud-ovest

Conferenza di servizi promossa da SUAP  (con 
valenza di Variante al PRGC – art.17bis, comma 
4, della LR56)

A1609B – Copianificazione 
urbanistica area sud-ovest

Varianti semplificate al P.R.G.C ex art 17 bis 
comma 5 della L.R. 56/77  
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medio

Piano Territoriale Regionale basso

basso

medio

medio

Pareri alto

Affidamento sottosoglia di servizi e forniture medio

basso

Intese Stato-Regione basso

A1610B – Territorio e 
paesaggio

Autorizzazione paesaggistica per interventi 
modificativi dello stato dei luoghi in zona 
sottoposta a vincolo paesaggistico 

A1610B – Territorio e 
paesaggio

A1610B – Territorio e 
paesaggio

Erogazione di contributi a enti locali e altre forme 
associative comunali per la realizzazione di 
progetti per la qualità paesaggistica e di concorsi 
di idee o di progettazione

A1611B – Giuridico 
legislativo

Fase istruttoria per la Nomina del Direttore gene-
rale dell'Agenzia regionale per la protezione am-
bientale (ARPA) 

A1611B – Giuridico 
legislativo

Coordinamento delle attività amministrative della 
Direzione in materia di procedimenti di autorizza-
zione relativi alle opere strategiche 

A1611B – Giuridico 
legislativo

A1612B – Progettazione 
strategica e green economy

A1612B – Progettazione 
strategica e green economy

Erogazione di finanziamenti ai sensi della L.R. 
24/1996

A1612B – Progettazione 
strategica e green economy
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Acquisizione in economia di servizi e di forniture medio

basso

basso

A1614A – Foreste medio

A1614A – Foreste basso

A1614A – Foreste basso

basso

basso

basso

A1613B – Sistema 
informativo territoriale e 
ambientale

A1613B – Sistema 
informativo territoriale e 
ambientale

Affidamento di servizi a società in house o a enti 
strumentali

A1613B – Sistema 
informativo territoriale e 
ambientale

Consultazione Piani Regolatori (archivio 
urbanistico) – Accesso all'archivio della Direzione 
A16000 e consultazione dei Piani Regolatori 
cartacei dei comuni della regione Piemonte.

Bando 2019 operazione 8.5.1 “Investimenti per 
accrescere resilienza e pregio ambientale degli 
ecosistemi forestali” del Programma di Sviluppo 
Rurale 2014-2020

Concessione dell’indennità per la conservazione 
del patrimonio tartufigeno 

Iscrizione all’Albo regionale delle Imprese 
forestali (TAIF)

A1615A – Sviluppo della 
montagna

PSR 2014-2020 Misura 19 - Programmi di 
Sviluppo Locale dei Gruppi di Azione Locale - 
istruttoria dei bandi e delle domande di sostegno 
dei GAL 

A1615A – Sviluppo della 
montagna

L.r. n 12/2010 Organizzazione della rete del 
patrimonio escursionistico regionale R.P.E 

A1615A – Sviluppo della 
montagna

Contributi agli enti montani per la realizzazione di 
azioni finalizzate allo sviluppo socio-economico 
del territorio montano. Normativa di riferimento: 
Legge regionale 5 aprile 2019, n.14 
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Incentivi per la realizzazione di progetti energetici basso

basso

medio

Inserimento nell’anagrafe agricola del Piemonte medio

medio

medio

medio

basso

A1616A – Sviluppo 
energetico sostenibile

A1616A – Sviluppo 
energetico sostenibile

Coordinamento istruttorie regionali VIA e VAS 
Statali

A1616A – Sviluppo 
energetico sostenibile

Intesa regionale elettrodotti, gasdotti e impianti 
termoelettrici statali

A1700A – Direzione 
Agricoltura e Cibo

A1700A – Direzione 
Agricoltura e Cibo – Staff

A1700A – Direzione 
Agricoltura e Cibo – Staff

Accreditamento ai servizi del Sistema informativo 
agricolo piemontese (SIAP)

A1700A – Direzione 
Agricoltura e Cibo – Staff

Acquisizione di servizi e di forniture sotto le soglie 
comunitarie

A1701B -Produzioni agrarie 
e zootecniche

Approvazione della graduatoria provvisoria per 
l'assegnazione di contributi per interventi di 
riduzione delle emissioni di gas serra e 
ammoniaca in atmosfera Operazione 4.1.3 del 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 

A1701B -Produzioni agrarie 
e zootecniche

Approvazione delle graduatorie delle domande 
ammissibili per l’assegnazione di contributi relativi 
alla Misura “investimenti” nell’ambito 
dell’Organizzazione Comune di Mercato del Vino 
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medio

basso

basso

basso

medio

medio

medio

A1701B -Produzioni agrarie 
e zootecniche

Approvazione della graduatoria delle domande 
ammissibili presentate nell’ambito degli interventi 
previsti dal programma triennale regionale per il 
settore apistico. 

A1703B -Fitosanitario e 
servizi tecnico-scientifici

Rilascio certificato di Iscrizione al Registro 
Ufficiale degli Operatori Professionali (RUOP); 

A1703B -Fitosanitario e 
servizi tecnico-scientifici

Determinazione delle caratteristiche fisico-
chimiche dei terreni agrari. Aspetti amministrativi: 
ricevimento campioni, caricamento dati 
sull’archivio informatico, stampa dei certificati e di 
eventuali fatture, controllo dei pagamenti. Aspetti 
analitici: avvio e collaudo della strumentazione, 
preparazione campioni, esecuzione delle 
determinazioni, valutazione del certificato finale 
(rapporto di prova). 

A1703B -Fitosanitario e 
servizi tecnico-scientifici

Rilascio autorizzazione a Centri di taratura per la 
verifica funzionale e la regolazione  delle 
irroratrici in uso in Piemonte secondo la 
metodologia regionale

A1705B – Programmazione e 
coordinamento sviluppo 
rurale e agricoltura 
sostenibile

Approvazione della graduatoria delle domande di 
sostegno ammissibili e dell'elenco delle domande 
di sostegno non ammissibili presentate 
nell'ambito delle operazioni della Misura 11 
"Agricoltura biologica" del Programma di Sviluppo 
Rurale 2014-2020 

A1705B – Programmazione e 
coordinamento sviluppo 
rurale e agricoltura 
sostenibile

Approvazione della graduatoria delle domande di 
sostegno ammissibili e dell'elenco delle domande 
di sostegno non ammissibili presentate 
nell'ambito della Misura 4 Sottomisura 4 
Operazione 4.4.1 “Elementi naturaliformi 
dell’agroecosistema” del Programma di Sviluppo 
Rurale 2014-2020 

A1705B – Programmazione e 
coordinamento sviluppo 
rurale e agricoltura 
sostenibile

Acquisizione di servizi e di forniture sotto le soglie 
comunitarie
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medio

medio

basso

alto

critico

medio

basso

A1706B – Servizi di sviluppo 
e controlli per l’agricoltura

Approvazione della graduatoria definitiva per la 
concessione di contributi nell’ambito della Misura 
2 Servizi di consulenza, di sostituzione e di 
assistenza alla gestione delle aziende agricole -
Sottomisura 2.1 Sostegno allo scopo di aiutare gli 
aventi diritto ad avvalersi di
servizi di consulenza -
Operazione 2.1.1 Servizi di consulenza del 
Programma di Sviluppo Rurale 2014 - 2020

A1706B – Servizi di sviluppo 
e controlli per l’agricoltura

Riconoscimento dei requisiti di idoneità alla 
prestazione dei servizi da parte degli organismi di 
consulenza ai fini dell’iscrizione nell’ “Elenco 
regionale dei Prestatori di servizi di consulenza 
aziendale agricola” (Decreto del Ministero delle 
Politiche Agricole Alimentari e Forestali n. 1259 
del 3.2.2016)

A1706B – Servizi di sviluppo 
e controlli per l’agricoltura

Approvazione degli studi di fattibilità presentati 
per l'attuazione della strategia nazionale per le 
Aree interne -Misura 16 – Cooperazione
Sottomisura 16.7 – Sostegno per strategie di 
sviluppo locale di tipo non partecipativo - 
Operazione 16.7.1 – Attuazione di strategie di 
sviluppo locale diverse da leader
azione 1 – attuazione di strategie locali 
nell’ambito della strategia nazionale per le aree 
interne;

A1707B –Strutture delle 
imprese agricole ed 
agroindustriali ed energia 
rinnovabile

Approvazione delle graduatorie informatiche delle 
domande di sostegno presentate nell’ambito della 
Misura 4 Operazione 4.1.1 “Miglioramento del 
rendimento globale e della sostenibilità delle 
aziende agricole” del Programma di Sviluppo 
Rurale 2014-2020

A1707B –Strutture delle 
imprese agricole ed 
agroindustriali ed energia 
rinnovabile

Approvazione della domanda di sostegno 
presentata nell'ambito della Misura 4 Operazione 
4.2.1 "Trasformazione e commercializzazione dei 
prodotti agricoli del Programma di Sviluppo 
Rurale 2014-2020

A1707B –Strutture delle 
imprese agricole ed 
agroindustriali ed energia 
rinnovabile

Concessione contributi in conto capitale per la 
realizzazione di interventi per la sistemazione 
temporanea dei salariati agricoli stagionali nelle 
aziende agricole piemontesi

A1708B –Valorizzazione del 
sistema agroalimentare e 
tutela della qualità

Aggiornamento dell’elenco regionale delle fattorie 
didattiche a seguito di iscrizione di nuove 
aziende. 
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medio

basso

alto

alto

alto

alto

medio

basso

critico

A1708B –Valorizzazione del 
sistema agroalimentare e 
tutela della qualità

Approvazione della graduatoria delle domande 
presentate nel'’ambito della misura 3, Sottomisura 
3.2 "Sostegno per attività di informazione e 
promozione, svolte da associazioni di produttori 
nel mercato interno” del Programma di Sviluppo 
Rurale 2014-2020 

A1708B –Valorizzazione del 
sistema agroalimentare e 
tutela della qualità

Approvazione della graduatoria definitiva delle 
domande presentate nell’ambito della misura 3 
Sottomisura 3.1. "Sostegno alla nuova adesione a 
regimi di qualità” del Programma di Sviluppo 
Rurale 2014-2020 

A1709C –Infrastrutture, 
territorio rurale, calamità 
naturali in agricoltura, caccia 
e pesca

Approvazione dei piani di prelievo selettivo di 
ungulati selvatici o tipica fauna alpina negli istituti 
venatori

A1709C –Infrastrutture, 
territorio rurale, calamità 
naturali in agricoltura, caccia 
e pesca

Approvazione della graduatoria definitiva per la 
concessione di contributi in conto capitale 
nell’ambito della Misura 5 Sottomisura 5.1 
Operazione 5.1.2 “Prevenzione dei danni da 
calamita' naturali di tipo abiotico” del Programma 
di Sviluppo Rurale 2014 - 2020

A1709C –Infrastrutture, 
territorio rurale, calamità 
naturali in agricoltura, caccia 
e pesca

Approvazione anticipo e stati di avanzamento 
lavori per iniziative finalizzate alla migliore 
gestione irrigua o al ripristino di infrastrutture 
irrigue o di bonifica 

A1710C –Attuazione 
programmi relativi alle 
produzioni vegetali e animali

Approvazione degli elenchi di domande 
ammissibili per l’assegnazione di contributi relativi 
alla Misura “Ristrutturazione e Riconversione 
Vigneti” nell’ambito dell’Organizzazione Comune 
di Mercato del vino

A1710C –Attuazione 
programmi relativi alle 
produzioni vegetali e animali

Verifica dell’idoneità tecnico produttiva delle 
superfici iscrivibili a Schedario viticolo con 
l’idoneità alla rivendicazione delle Denominazioni 
di Origine

A1710C –Attuazione 
programmi relativi alle 
produzioni vegetali e animali

 Approvazione dell’elenco di liquidazione relativa 
all’intervento a sostegno dei costi per la difesa del 
bestiame e il risarcimento dei danni causati dalle 
predazioni da canidi sui pascoli piemontesi. 
Istruttoria domande di aiuto,  creazione elenco 
beneficiari ammissibili.

A1711C –Attuazione 
programmi relativi alle 
strutture delle aziende 
agricole e alle avversità 
atmosferiche

Istruttoria delle domande di sostegno presentate 
nell’ambito della Misura 4
Sottomisura 4.1 Operazione 4.1.1. “Miglioramento 
del rendimento globale e della
sostenibilità delle aziende agricole” del 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020
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critico

critico

medio

medio

Assegnazione di carburante agricolo agevolato alto

Istruttoria misura 4.4.1 del psr 2014-2020 alto

alto

basso

A1711C –Attuazione 
programmi relativi alle 
strutture delle aziende 
agricole e alle avversità 
atmosferiche

 Istruttoria delle domande di sostegno presentate 
nell’ambito della Misura 4
Sottomisura 4.1 Operazione 4.1.2 “ Miglioramento 
del rendimento globale e della
sostenibilità delle aziende agricole dei giovani 
agricoltori ” del Programma di
Sviluppo Rurale 2014-2020

A1711C –Attuazione 
programmi relativi alle 
strutture delle aziende 
agricole e alle avversità 
atmosferiche

Istruttoria delle domande di sostegno presentate 
nell’ambito della Misura 6
Sottomisura 6.1 Operazione 6.1.1 “Premio per 
l’insediamento di giovani agricoltori”
del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020

A1712C –Attuazione 
programmi regionali relativi ai 
servizi di sviluppo

Controllo di primo livello sulle domande di 
assegnazione di carburante agricolo agevolato in 
relazione a elenchi massivi 

A1712C –Attuazione 
programmi regionali relativi ai 
servizi di sviluppo

Istruttoria delle domande presentate nell’ambito 
della misura 3,sottomisura 3.1 “Sostegno alla 
nuova adesione a regimi di qualità” del 
Programma di sviluppo rurale 2014-2020

A1712C –Attuazione 
programmi regionali relativi ai 
servizi di sviluppo

A1713C –Attuazione 
programmi agroambientali e 
per l’agricoltura biologica

A1713C –Attuazione 
programmi agroambientali e 
per l’agricoltura biologica

Approvazione variante progetto misura 4.4.1 del 
psr 2014-2020

A1713C –Attuazione 
programmi agroambientali e 
per l’agricoltura biologica

Parere per il riconoscimento di periodi anteriori 
alla notifica di attivita’ con metodo biologico

A1800A – OPERE 
PUBBLICHE, DIFESA DEL 
SUOLO, PROTEZIONE 
CIVILE, TRASPORTI E 
LOGISTICA
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Affidamenti diretti in house basso

alto

medio

basso

basso

basso

basso

A1805B -Difesa del suolo basso

A1800A – OPERE 
PUBBLICHE, DIFESA DEL 
SUOLO, PROTEZIONE 
CIVILE, TRASPORTI E 
LOGISTICA – Staff

A1801B -Attività giuridica e 
amministrativa

Procedure selettive per assunzione personale 
forestale

A1801B -Attività giuridica e 
amministrativa

Parere unico sulle istanze di sdemanializzazione 
e sconfinamento

A1801B -Attività giuridica e 
amministrativa

Supporto per la redazione di atti amministrativi 
complessi

A1802B -Infrastrutture e 
pronto intervento

 Programma contributi pronto intervento ai sensi 
della l.r.. n. 38/1978

A1802B -Infrastrutture e 
pronto intervento

 Autorizzazione per la realizzazione e la messa in 
esercizio di linee e impianti elettrici inamovibili ai 
sensi della l.r. n. 23/84

A1802B -Infrastrutture e 
pronto intervento

Redazione prezziario opere pubbliche ai sensi 
della l.r.n.18/84, D.Lgs. 50/2016

II procedimento, a istanza di parte, è normato 
dall'art.19 del d.lgs. 152/2006 ed è finalizzato ad 
esprimere un giudizio circa la necessità o meno di 
sottoporre il progetto al procedimento di 
valutazione di impatto ambientale (VIA), sulla 
base dell’analisi dei possibili impatti sulle 
componenti ambientali e si conclude con una 
determinazione dirigenziale.
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A1805B -Difesa del suolo medio

A1805B -Difesa del suolo basso

A1806B – Sismico alto

A1806B – Sismico alto

A1806B – Sismico medio

medio

Contributi per il trasporto intermodale merci basso

Affidamento di appalti e servizi medio

II processo riguarda la programmazione  degli 
interventi di mitigazione del dissesto 
idrogeologico (opere di sistemazione dei corsi 
d’acqua e opere di difesa e consolidamento dei 
versanti) e la successiva gestione tecnico-
amministrativa in contabilità ordinaria dei 
contributi assegnati agli enti attuatori degli 
interventi.

II procedimento, a istanza di parte, è normato 
dall'art.8 del regolamento regionale 12/R del 9 
novembre 2004 ed è finalizzato ad autorizzare la 
costruzione di un nuovo invaso e ad acquisire i 
titoli abilitativi necessari per la realizzazione e 
l'esercizio dell'opera; esso si conclude con 
l’adozione di una determinazione dirigenziale.

A18_267 – Piano nazionale prevenzione rischio 
sismico - Individuazione dei beneficiari per 
l’assegnazione di contributi statali per la messa in 
sicurezza degli edifici pubblici

A18_268 – Piano nazionale prevenzione rischio 
sismico - Individuazione dei beneficiari per 
l’assegnazione dei contributi per gli studi di 
microzonazione sismica e analisi della 
Condizione Limite per l’Emergenza 

A18_38 – Controlli a campione sulle costruzioni 
nei comuni in zona sismica 3S 

A1809B -Pianificazione e 
programmazione trasporti e 
infrastrutture

Trasferimento di risorse finanziarie all’AMP per 
servizi TPL

A1809B -Pianificazione e 
programmazione trasporti e 
infrastrutture

A1809B -Pianificazione e 
programmazione trasporti e 
infrastrutture
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basso

Gestione del Debito Informativo Trasporti basso

Osservatorio regionale della mobilità basso

alto

alto

alto

medio

medio

A1810B -Controllo sulla 
gestione dei trasporti e delle 
infrastrutture

Controllo efficienza, efficacia e qualità servizi di 
TPL

A1810B -Controllo sulla 
gestione dei trasporti e delle 
infrastrutture

A1810B -Controllo sulla 
gestione dei trasporti e delle 
infrastrutture

A1811B – Investimenti 
trasporti e infrastrutture

Piano degli investimenti sulla rete stradale 
trasferita

A1811B – Investimenti 
trasporti e infrastrutture

Predisposizione, gestione e monitoraggio di 
accordi di programma quadro o ex art. 34 dlgs 
267/2000 o convenzioni per interventi 
riguardanti:ferrovie regionali, ferrovie concesse, 
viabilità di interesse regionale, vie navigabili e 
acquisto materiale rotabile 

A1811B – Investimenti 
trasporti e infrastrutture

Programmi annuali di attuazione del Piano 
Nazionale Sicurezza Stradale 

A1812B -Infrastrutture 
strategiche

Valutazione di impatto ambientale di competenza 
regionale. Fase di valutazione della procedura di 
VIA di competenza della Regione, con riferimento 
ai progetti di competenza (rif. All. A1 alla l.r. 
40/1998, All. III al d.lgs. 152/2006) e con 
riferimento ai progetti precedentemente sottoposti 
alla fase di verifica, qualora disposto in esito alla 
stessa (rif. All. alla l.r. 40/1998, All. IV al d.lgs 
152/2006) artt. 12 e 13 l.r. 40/1998 e art. 23 e ss 
D.lgs 152/2006

A1812B -Infrastrutture 
strategiche

Localizzazione e conformità urbanistica per 
l'intesa Stato-Regioni. Accertamento della 
conformità urbanistica ed eventuale espressione 
di intesa nella localizzazione di infrastrutture di 
trasporto strategiche di interesse statale che non 
seguono la procedura di Legge Obiettivo.
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medio

medio

Rilascio di concessioni per pertinenze idrauliche medio

Vincolo idrogeologico Lr 45/89 - regionale medio

medio

Rilascio di concessioni per pertinenze idrauliche medio

Vincolo idrogeologico Lr 45/89 - regionale medio

medio

Rilascio di concessioni per pertinenze idrauliche medio

Vincolo idrogeologico Lr 45/89 - regionale medio

A1812B -Infrastrutture 
strategiche

Progetti Definitivi di opere strategiche ex Legge 
Obiettivo. Parere regionale sul progetto definitivo 
nell'ambito della procedura statale di pubblica 
utilità di opere strategiche ai sensi della Legge 
443/2001 (Legge Obiettivo)

A1813B – Tecnico regionale 
– Area metropolitana di 
Torino

 Autorizzazione o pareri per corsi d'acqua senza 
concessione

A1813B – Tecnico regionale 
– Area metropolitana di 
Torino

A1813B – Tecnico regionale 
– Area metropolitana di 
Torino

A1814B – Tecnico regionale 
– Alessandria e Asti

 Autorizzazione o pareri per corsi d'acqua senza 
concessione

A1814B – Tecnico regionale 
– Alessandria e Asti

A1814B – Tecnico regionale 
– Alessandria e Asti

A1816B – Tecnico regionale 
– Cuneo

 Autorizzazione o pareri per corsi d'acqua senza 
concessione

A1816B – Tecnico regionale 
– Cuneo

A1816B – Tecnico regionale 
– Cuneo
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medio

Rilascio di concessioni per pertinenze idrauliche medio

Vincolo idrogeologico Lr 45/89 – regionale medio

A1819C – Geologico basso

A1819C – Geologico medio

A1819C – Geologico medio

medio

Rilascio di concessioni per pertinenze idrauliche medio

Vincolo idrogeologico Lr 45/89 - regionale medio

A1817B – Tecnico regionale 
– Novara e Verbania

Autorizzazione o pareri per corsi d’acqua senza 
concessione

A1817B – Tecnico regionale 
– Novara e Verbania

A1817B – Tecnico regionale 
– Novara e Verbania

Supporti tecnici in procedimenti di VIA regionali e 
nazionali (attività endoprocedimentale)

Supporti tecnici geologici e valanghivi a soggetti 
esterni e interni

Pareri su piste da sci e impianti di risalita in 
vincolo idrogeologico (attività 
endoprocedimentale)

A1820C – Tecnico regionale 
– Biella e Vercelli

 Autorizzazione o pareri per corsi d'acqua senza 
concessione

A1820C – Tecnico regionale 
– Biella e Vercelli

A1820C – Tecnico regionale 
– Biella e Vercelli
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A1821A – Protezione civile medio

A1821A – Protezione civile basso

A1821A – Protezione civile basso

medio

Gestione e monitoraggio obiettivi di Direzione basso

alto

basso

medio

 Concessione contributi agli enti locali per attività 
di protezione civile

Rimborso ai datori di lavoro ex DPR 194/2001 
(ora abrogato e sostituito dagli artt. 39 e 40 del  
D.Lgs. n. 1/2018) per attività del dipendente 
nell’ambito di attività di protezione civile, 

Iscrizione nell’elenco territoriale delle ODV di 
protezione civile della Regione Piemonte

A19000 – Direzione 
Competitività del Sistema 
regionale 

A19000 – Direzione 
Competitività del Sistema 
regionale – Staff

Affidamento incarichi di 
consulenza/studio/ricerca/collaborazione

A19000 – Direzione 
Competitività del Sistema 
regionale – Staff

A19000 – Direzione 
Competitività del Sistema 
regionale – Staff

Costituzione di commissioni e comitati di 
valutazione

A1901A -Gestione 
amministrativa e finaziaria

Attività propedeutica all'inoltro al soggetto 
incaricato della riscossione delle posizioni a 
credito dell'Amministrazione, ai fini del recupero 
coattivo secondo le norme di legge. Gestione 
delle eventuali attività conseguenti. 

A1901A -Gestione 
amministrativa e finaziaria

Supporto alla definizione delle misure di carattere 
procedurale idonee ad assicurare il corretto 
utilizzo delle risorse POR FESR e il rispetto della 
normativa di riferimento.



ALLEGATO N. 1

Pagina 31

medio

A1902A -Artigianato medio

A1902A -Artigianato basso

A1902A -Artigianato medio

basso

medio

alto

A1901A -Gestione 
amministrativa e finaziaria

L'attività consiste nel supportare tutti i Settori 
della Direzione Competitività allorché siano 
presentati quesiti giuridici attinenti alle materie di 
competenza. Può essere predisposta altresì in 
caso di necessità e impulso propri del Settore. Il 
rilascio dei pareri giuridico-legali è ad esclusivo 
uso interno e non viene formalizzato. 

Istruttoria relativa al periodo lavorativo effettuato 
al fine dell'ammissione all'esame o al corso per 
l'ottenimento dell'abilitazione di Acconciatore.

Procedimento di nomina dei consigli delle 
Camere di Commercio e sostituzione di 
componenti ai sensi della L 580/1993 e D.M. 
156/2011. 

Istruttoria e determinazione dei beneficiari ai 
sensi dell'art. 13 L.R. 1/2009 e dei bandi attuativi.

A1905A -Sviluppo sostenibile 
e qualificazione del sistema 
produttivo del territorio

Rideterminazione definitiva/ approvazione del 
quadro economico del contributo e saldo a 
conclusione progetto

A1905A -Sviluppo sostenibile 
e qualificazione del sistema 
produttivo del territorio

Le verifiche in loco tendono ad accertare il 
rispetto della normativa in materia di appalti, 
servizi, forniture, aiuti di Stato e la conformità 
della documentazione esibita rispetto agli originali 
dei titoli di spesa e della documentazione tecnica. 

A1905A -Sviluppo sostenibile 
e qualificazione del sistema 
produttivo del territorio

Concessione di contributi alle imprese o ad Enti 
locali con risorse POR FESR o di provenienza 
statale o regionale 
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medio

medio

A1906A -Polizia mineraria, 
cave e miniere

Previa procedura di Valutazione di Impatto 
Ambientale ai sensi della l.r. 40/1998 e del d.lgs. 
152/2006, in applicazione della l.r. 23/2016, la 
Regione  rilascia l'autorizzazione per l'esercizio di 
attività estrattiva per le cave situate in aree 
protette e per quelle finalizzate ad opere 
pubbliche. L'autorizzazione è rilasciata previa 
Conferenza di Servizi prevista dall'art. 29 della l.r. 
23/2016 a cui partecipano i soggetti interessati 
previsti dalla legge. Analogamente la Regione 
rilascia l'autorizzazione al rinnovo, modifica e 
ampliamento dell'autorizzazione per l'esercizio di 
attività estrattiva previa eventuale procedura di 
Valutazione o di Verifica di Impatto Ambientale ai 
sensi della l.r. 40/1998 e del d.lgs. 152/2006. Il 
procedimento di concessione a terzi per la 
coltivazione di cave, di cui all’art. 17 della l.r. 
23/2016, è attuato in caso il titolare del diritto sul 
giacimento non intraprenda la coltivazione e 
previa deliberazione di Giunta regionale di diffida 
al titolare medesimo. 

A1906A -Polizia mineraria, 
cave e miniere

 
Il procedimento è finalizzato ad esprimere un 
giudizio sulla compatibilità ambientale di un 
progetto, intesa come coerenza e congruità degli 
interventi previsti dal progetto con gli obiettivi di 
salvaguardia, tutela e miglioramento della qualità 
dell'ambiente e della qualità della vita, di 
valorizzazione delle risorse, nel rispetto, altresì, 
delle disposizioni normative comunitarie, statali e 
regionali e, qualora questo sia positivo, al rilascio 
coordinato delle autorizzazioni o concessioni 
minerarie, nonché delle autorizzazioni ambientali, 
urbanistiche e degli altri atti di analoga natura, 
necessari per la realizzazione e l'esercizio 
dell'opera o intervento. L’attività si svolge 
mediante una conferenza dei servizi che esamina 
in modo coordinato il progetto e lo studio di 
impatto ambientale; per pervenire al giudizio 
positivo è possibile richiedere al proponente 
modifiche per ridurre gli impatti ambientali previsti 
e migliorare le performances progettuali. I progetti 
esaminati possono riguardare nuove cave o 
miniere, oppure modifiche sostanziali di cave o 
miniere esistenti  Normativa di riferimento: l.r. 
40/1998    l.r. 23/2016  R.D. 1443/1927 D.Lgs. 
152/2006 (in particolare artt. 3, 12 e 13 l.r. 
40/1998, art. 23 e ss. d.lgs. 152/2006). 
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medio

medio

Recupero di  contributi erogati. medio

medio

basso

alto

basso

A1906A -Polizia mineraria, 
cave e miniere

Prescrizioni e diffide in ambito estrattivo per la 
sicurezza e salute dei lavoratori e dei luoghi di 
lavoro, anche qualora non costituenti infrazioni a 
norma di legge. Rientrano in queste anche quelle 
cautelari atte a salvaguardare la sicurezza stessa, 
compresa la sospensione dei lavori ritenuti 
insicuri e pericolosi. Normativa di riferimento: 
D.P.R. 128/59. L’attività consiste nell’esecuzione 
di controlli e ispezioni sul cantiere estrattivo in 
esercizio di cave e miniere su tutto il territorio 
regionale (la regione ha competenza di polizia 
mineraria su tutte le attività di cui al DPR 128/59, 
incluse quelle la cui autorizzazione è di 
competenza provinciale) e nella verifica del 
rispetto delle prescrizioni in materia di sicurezza e 
salute in ambito estrattivo. Il riscontro di violazioni 
comporta l’adozione di provvedimenti aventi 
effetto immediato, in caso di pericolo immediato 
anche con valore sospensivo delle attività ritenute 
pericolose.

A1907A -Sistema 
universitario, diritto allo 
studio, ricerca e innovazione

Concessione di contributi mediante fondi europei, 
statali e regionali

A1907A -Sistema 
universitario, diritto allo 
studio, ricerca e innovazione

A1907A -Sistema 
universitario, diritto allo 
studio, ricerca e innovazione

Validazione della spesa sulle rendicontazioni 
presentate dai beneficiari e controlli in loco.

A1908A -Monitoraggio, 
valutazioni e controlli

Affidamento di contratti ad organismi in regime di 
"in house providing" per la fornitura di servizi di 
monitoraggio o di supporto allo svolgimento dei 
bandi gestiti dal settore o di attività di sviluppo 
software o di gestione di applicativi e banche dati

A1908A -Monitoraggio, 
valutazioni e controlli

I Controlli tendono ad accertare il rispetto della 
normativa in materia di appalti, servizi, forniture e 
aiuti di Stato

A1908A -Monitoraggio, 
valutazioni e controlli

L.R. 9/80 Realizzazione di Aree Industriali 
Attrezzate: approvazione Piani di Rientro ricevuti 
dalle Amministrazioni  Comunali
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alto

alto

alto

basso

medio

basso

basso

medio

A1910A -Servizi 
infrastrutturali e tecnologici

Acquisizione di contratti di fornitura Servizi di 
telecomunicazione della Regione Piemonte

A1910A -Servizi 
infrastrutturali e tecnologici

Individuazione fornitori per affidamento di Servizi/
forniture necessari a garantire lo svolgimento dei 
compiti propri del Settore

A1910A -Servizi 
infrastrutturali e tecnologici

 Affidamento di Servizi/forniture necessari a 
garantire lo svolgimento dei compiti propri della 
Direzione 

A1911A – Sistema 
informativo regionale

Affidamento di servizi o forniture necessari a 
garantire lo svolgimento dei compiti propri della 
Direzione 

A1911A – Sistema 
informativo regionale

La convenzione disciplina, nel rispetto della 
normativa e degli orientamenti giurisprudenziali 
nazionali e comunitari, le disposizioni generali 
che devono essere osservate per qualsiasi 
affidamento disposto dalla Regione al CSI, 
nell'ambito dell'affidamento dei servizi in regime 
di esenzione IVA, rientranti tra le finalità del CSI.

A1911A – Sistema 
informativo regionale

Affidamento di contratti ad organismi in regime di 
"in house providing" 

A2000A – Cultura, Turismo 
e Commercio

A2000A – Cultura, Turismo 
e Commercio – Staff

Affidamento di servizi a soggetti terzi in House 
providing

A2000A – Cultura, Turismo 
e Commercio – Staff

selezione e assegnazione incarico di Posizione 
Organizzativa
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Composizione tavoli della cultura basso

basso

basso

medio

Modifica Statuti Enti Partecipati basso

basso

basso

medio

basso

A2000A – Cultura, Turismo 
e Commercio – Staff

A2001B – Promozione dei 
beni librari e archivistici, 
editoria ed istituti culturali

Assegnazione contributi per la promozione del 
libro, della lettura, dei premi e dei concorsi 
letterari

A2001B – Promozione dei 
beni librari e archivistici, 
editoria ed istituti culturali

Selezione triennale per la predisposizione della 
tabella degli enti, istituti, associazioni e 
fondazioni di rilievo regionale, finalizzata 
all’assegnazione di contributi a sostegno e 
valorizzazione del loro patrimonio culturale

A2001B – Promozione dei 
beni librari e archivistici, 
editoria ed istituti culturali

Assegnazione contributi per la gestione e lo 
sviluppo dei sistemi bibliotecari piemontesi

A2002B – Valorizzazione del 
patrimonio culturale, musei e 
siti UNESCO

A2002B – Valorizzazione del 
patrimonio culturale, musei e 
siti UNESCO

Valorizzazione del patrimonio artistico culturale e 
dei luoghi della Lotta di Liberazione in Piemonte

A2002B – Valorizzazione del 
patrimonio culturale, musei e 
siti UNESCO

Valorizzazione e promozione degli Ecomusei del 
Piemonte

A2003B – Promozione delle 
attività culturali, del 
patrimonio linguistico e dello 
spettacolo

A20_167 Nomina/designazione del/dei 
rappresentante/i regionale/i negli organi di 
amministrazione degli enti in cui la Regione 
partecipa in qualità di socio 

A2003B – Promozione delle 
attività culturali, del 
patrimonio linguistico e dello 
spettacolo

A20_168 Assegnazione di contributi a sostegno 
di arti visive, eventi espositivi, promozione 
dell’arte contemporanea, a carattere regionale
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basso

basso

basso

basso

A2007C – Offerta turistica Gestione Accordi di Programma basso

A2007C – Offerta turistica medio

A2007C – Offerta turistica Rapporti con Finpiemonte basso

basso

basso

A2003B – Promozione delle 
attività culturali, del 
patrimonio linguistico e dello 
spettacolo

A20_290 Assegnazione di contributi a sostegno 
di attività corsuali di perfezionamento musicale 
post-accademico e di perfezionamento nelle altre 
discipline dello spettacolo

A2006B – Museo regionale 
di scienze naturali

A20_292 Gestione Cassa Economale del Museo 
Regionale di Scienze Naturali

A2006B – Museo regionale 
di scienze naturali

A20_190 SCR - Piemonte Stazione Unica 
Appaltante per Lavori Museo

A2006B – Museo regionale 
di scienze naturali

A20_189  Procedimento di scelta del contraente - 
Procedura negoziata ai sensi Art. 36, D. Lgs 
50/2016 e smi.

Liquidazione dei contributi concessi per interventi 
in ambito culturale e turistico. Art. 1 l.r. 7/2018

A2008C – Promozione 
turistica

Assegnazione dei contributi di cui alla l.r. 14/2016 
a consorzi di operatori turistici, ATL, enti pubblici 
e associazioni

A2008C – Promozione 
turistica

Riconoscimento dei Comuni turistici ai sensi 
dell'art. 17 della l.r. 14/2016
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basso

medio

basso

medio

basso

basso

Attribuzione posizioni organizzative medio

Affidamenti  di servizi a soggetti terzi in house basso

basso

A2008C – Promozione 
turistica

Procedura di affidamento forniture e servizi ai 
sensi dell'art. 36 Dlgs 50/2016 e smi.

A2009A – Commercio e 
terziario

Procedimento ad istanza di parte finalizzato al 
rilascio dell’autorizzazione commerciale per 
grandi strutture di vendita 

A2009A – Commercio e 
terziario

Riconoscimento o conferma delle qualifiche di 
manifestazioni fieristiche internazionali, nazionali 
e regionali

A2009A – Commercio e 
terziario

Concessione di contributi per progetti di 
riqualificazione delle aree mercatali 

A21000 – Coordinamento 
Politiche e fondi europei

A21000 – Coordinamento 
Politiche e fondi europei – 
Staff

Affidamento di servizi a soggetti terzi in house 
providing

A21000 – Coordinamento 
Politiche e fondi europei – 
Staff

Coordinamento e monitoraggio Piano Riparti 
Piemonte DSU Sviluppo sostenibile 

A21000 – Coordinamento 
Politiche e fondi europei – 
Staff

A2101A – Affari 
internazionali e cooperazione 
decentrata

A2101A – Affari 
internazionali e cooperazione 
decentrata

Affidamenti  di servizi a soggetti terzi non  in 
house
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basso

alto

alto

alto

basso

basso

basso

Tavolo dei sottoscrittori degli APQ medio

medio

A2101A – Affari 
internazionali e cooperazione 
decentrata

Assegnazione di contributi per la realizzazione di 
progetti tramite bando pubblico 

A2102A –Comunicazione, 
ufficio stampa, relazioni 
esterne, URP

SCHEDA A21_027 Concessione patrocinio e 
autorizzazione utilizzo logo regionale

A2102A –Comunicazione, 
ufficio stampa, relazioni 
esterne, URP

SCHEDA A21_028 Concessione contributi 
Presidenza

A2102A –Comunicazione, 
ufficio stampa, relazioni 
esterne, URP

 SCHEDA A21_085 Approvazione graduatorie 
soggetti ammessi e non ammessi a graduatorie

A2103A – Coordinamento 
fondi strutturali europei e 
fondi transfrontalieri europei

Programma di cooperazione Interreg Italia 
Francia Alcotra 2014-2020  Programmazione, 
supporto ai beneficiari, coordinamento dell'attività 
istruttoria dei progetti presentati e di controllo di 
quelli approvati

A2103A – Coordinamento 
fondi strutturali europei e 
fondi transfrontalieri europei

Programma Cooperazione Interreg Italia Svizzera 
2014-2020 programmazione, supporto ai 
beneficiari, coordinamento dell'attività istruttoria 
dei progetti presentati e di controllo di quelli 
approvati

A2103A – Coordinamento 
fondi strutturali europei e 
fondi transfrontalieri europei

Definizione della Governance del processo di 
programmazione dei fondi europei a gestione 
concorrente per il periodo 2021 – 2027

A2104A – Programmazione 
negoziata

A2104A – Programmazione 
negoziata

Attuazione-gestione linea d’azione Programmi 
Territoriali Integrati (PTI asse III)
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alto

basso

basso

basso

Concessione contributi art. 43 lett. B L.R 2/2009 alto

Contributi per la promozione sportiva alto

alto

alto

A2104A – Programmazione 
negoziata

Attuazione controlli in loco di primo livello PAR-
FSC

A2105A – Relazioni 
istituzionali e Affari europei

Adesione al Gruppo Europeo di Cooperazione 
Territoriale (GECT). 

A2105A – Relazioni 
istituzionali e Affari europei

Convenzione con Università per l’effettuazione di 
tirocini

A2105A – Relazioni 
istituzionali e Affari europei

Pagamento quota associativa annuale a favore 
del CINSEDO

A2106A – Sport e tempo 
libero

A2106A – Sport e tempo 
libero

A2106A – Sport e tempo 
libero

 Stipula di Accordi di programma per il 
potenziamento e  miglioramento delle 
infrastrutture sportive

SA0001-Trasparenza e 
Anticorruzione

Attività propedeutiche alla predisposizione del 
PTPCT in ottemperanza alle direttive dell’Autorità 
Nazionale Anticorruzione, analisi contesto 
esterno e contesto interno e studio orientamenti 
Anac ; Verifica dell’efficacia delle misure adottate 
nel precedente Piano; scelta di nuove misure ed 
individuazione di correttivi da apportare al 
precedente Piano.  
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basso

SA0001-Trasparenza e 
Anticorruzione

Attività di vigilanza sull’attuazione delle misure e 
sugli adempimenti di cui ai decreti legislativi 
33/2013 e 39/2013. Predisposizione di procedure 
per organizzare l’attività di controllo

SA0001-Trasparenza e 
Anticorruzione

Attività di vigilanza e supporto ad ANAC per il 
controllo; Attività di sollecito su impulso di ANAC. 

Trasmissione esito adempimenti .



All.n.2

Disciplinare relativo ai controlli sulle dichiarazioni di assenza di cause di inconferibilità e 
incompatibilità rese dai Dirigenti e dai Direttori regionali ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. 

39/2013

Premessa

La disciplina dettata dal decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, concerne le ipotesi di inconferibilità 
e  incompatibilità  di  incarichi  nelle  pubbliche amministrazioni  di  cui  all’art.  1,  co.  2,  del  d.lgs. 
165/2001,  ivi  comprese le autorità  amministrative indipendenti,  negli  enti  pubblici  economici  e 
negli  enti  di  diritto  privato  in  controllo  pubblico,  regolati  e  finanziati  dalle  pubbliche 
amministrazioni. 

Il  complesso  intervento  normativo  si  inquadra  nell’ambito  delle  misure  volte  a  garantire 
l’imparzialità dei funzionari pubblici, al riparo da condizionamenti impropri che possano provenire 
dalla sfera politica e dal settore privato. 

Il legislatore ha inoltre stabilito i requisiti di onorabilità e moralità richiesti per ricoprire incarichi 
dirigenziali e assimilati introducendo all’art. 3 del d.lgs. 39/2013 il divieto ad assumere incarichi in 
caso di sentenza di condanna anche non definitiva per reati contro la pubblica amministrazione.
La violazione della disciplina di cui al citato decreto comporta la nullità degli atti di conferimento di 
incarichi e la risoluzione del relativo contratto (art. 17 del d.lgs. 39/2013). 

Ulteriori sanzioni sono previste a carico dei componenti degli organi responsabili della violazione, 
per i quali è stabilito il divieto per tre mesi di conferire incarichi (art. 18 del d.lgs. 39/2013). 

L’art. 20 del d.lgs. 39/2013 pone in capo all’interessato l’obbligo di rilasciare, all’atto di nomina, 
una dichiarazione sulla insussistenza delle situazioni  di  inconferibilità o incompatibilità previste 
dallo stesso decreto: tale dichiarazione è condizione di efficacia dell’incarico (art. 20, co. 4). 
L’Autorità Nazionale Anticorruzione, nelle Linee guida del 2016 (Delibera n. 833 del 2016), ha 
evidenziato che «tale dichiarazione non vale ad esonerare chi ha conferito l’incarico dal dovere di  
accertare, nel rispetto dei principi di buon andamento e di imparzialità di cui al citato art. 97  
Cost.,  i  requisiti  necessari  alla  nomina,  ovvero,  per  quanto  qui  rileva,  l’assenza  di  cause  di  
inconferibilità  e  di  incompatibilità  in capo al  soggetto che si  vuole nominare.  In  altre  parole,  
l’amministrazione conferente è tenuta ad usare la massima cautela e diligenza nella valutazione  
della dichiarazione richiesta all’art.20,  in quanto non è escluso che questa sia mendace,  e ciò  
anche a prescindere dalla consapevolezza del suo autore circa la sussistenza di una delle cause di  
inconferibilità o di incompatibilità» (principio richiamato anche nel PNA 2019).



Considerato che la dichiarazione sull’insussistenza di una delle cause di inconferibilità costituisce 
condizione di efficacia dell’incarico, l’Autorità nelle stesse Linee guida sopra richiamate ha ritenuto 
«altamente auspicabile che il procedimento di conferimento dell’incarico si perfezioni solo all’esito  
della verifica, da parte dell’organo di indirizzo e della struttura di supporto, sulla dichiarazione  
resa dall’interessato, da effettuarsi  tenendo conto degli incarichi risultanti dal curriculum vitae  
allegato alla predetta dichiarazione e dei fatti notori comunque acquisiti». 

Nel PNA 2019, tenuto conto dell’importanza di presidiare l’attività di conferimento degli incarichi 
presso  le  pubbliche  amministrazioni,  si  ribadisce  l’importanza  di  individuare,  all’interno  del 
PTPCT, una specifica procedura di conferimento degli incarichi, tale da garantire: 

a) la preventiva acquisizione della dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità o 
incompatibilità da parte del destinatario dell’incarico; 
b) la successiva verifica entro un congruo arco temporale, da predefinire; 
c)  il  conferimento  dell’incarico  solo  all’esito  positivo  della  verifica  (ovvero  assenza  di 
motivi ostativi al conferimento stesso); 
d) la pubblicazione contestuale dell’atto di conferimento dell’incarico, ai sensi dell’art. 14 
del  d.lgs.  33/2013,  e  della  dichiarazione  di  insussistenza  di  cause  di  inconferibilità  e 
incompatibilità, ai sensi dell’art. 20, co. 3, del d.lgs. 39/2013.

Nelle linee guida di cui alla Delibera n. 833 del 2016 si sottolinea che il legislatore ha attribuito al 
RPCT, che venga a conoscenza del conferimento di un incarico in violazione delle norme del d.lgs. 
39/2013,  il  potere  di  avvio  del  procedimento  di  accertamento  e  di  verifica  della  situazione  di 
inconferibilità,  di  dichiarazione  della  nullità  dell’incarico  e  il  potere  di  applicare  la  sanzione 
inibitoria nei confronti dell’organo che ha conferito l’incarico. 

Nel PNA 2019 si raccomanda quindi alle amministrazioni di prevedere già nel PTPCT adeguate 
modalità di acquisizione, conservazione e verifica delle dichiarazioni rese ai sensi dell’art. 20 del 
d.lgs.  39/2013  e  di  effettuare  il  monitoraggio  delle  singole  posizioni  soggettive,  rivolgendo 
particolare  attenzione  alle  situazioni  di  inconferibilità  legate  alle  condanne  per  reati  contro  la 
pubblica amministrazione. 

Alla luce di quanto sopra esposto e, in considerazione del fatto che nelle nuove declaratorie del 
Settore  Trasparenza  e  Anticorruzione  è  stata  esplicitata  l’attività  di  verifica  e  controllo  sulle 
dichiarazioni di inconferibilità e incompatibilità, per il conferimento degli incarichi dirigenziali in 
raccordo con il Settore competente, si ritiene di procedere all’adozione di un apposito disciplinare al 
fine di regolare l’attività di controllo. 

Il presente disciplinare costituirà parte integrante e sostanziale del PTPCT 2021-2023.



Articolo 1 
 Oggetto e finalità

Il  presente documento disciplina le modalità  di  effettuazione dei controlli  sulle dichiarazioni  di 
assenza di cause di inconferibilità e incompatibilità di cui al decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 
(Disposizioni  in  materia  di  inconferibilita'  e  incompatibilita'  di  incarichi  presso  le  pubbliche  
amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e  
50,  della  legge  6  novembre  2012,  n.  190)  rese  dai  Dirigenti  e  Direttori  regionali  ai  fini 
dell’attribuzione dell’incarico.

Le cause di incompatibilità, ossia le situazioni che determinano l'obbligo per il soggetto cui viene 
conferito l'incarico di scegliere, a pena di decadenza, entro il termine perentorio di quindici giorni, 
tra la permanenza nell'incarico preesistente e l'assunzione e lo svolgimento di altri incarichi, sono 
individuate negli articoli 9, 11 e 12 del d.lgs. 39/2013.

Gli incarichi oggetto del presente disciplinare, in base alle definizioni di cui al d.lgs. 39/2013, sono i 
seguenti:
a.  “incarichi  amministrativi  di  vertice”,  come descritti  all’art.  1  comma 2,  lett.  i),  del  citato 
decreto; 

b.  “incarichi  dirigenziali”  come descritti  all’art.  1,  comma 2,  lett.  j),  del  citato  decreto  (“gli 
incarichi  di  funzione  dirigenziale,  comunque  denominati,  che  comportano  l'esercizio  in  via 
esclusiva  delle  competenze  di  amministrazione  e  gestione,  nonché  gli  incarichi  di  funzione 
dirigenziale  nell'ambito  degli  uffici  di  diretta  collaborazione,  conferiti  a  dirigenti  o  ad  altri 
dipendenti,  ivi comprese le categorie di personale di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, appartenenti ai ruoli dell'amministrazione che conferisce l'incarico ovvero al 
ruolo di altra pubblica amministrazione”);

c. alla categoria “incarichi dirigenziali esterni” come descritti all’art. 1, comma 2, lett. k), del 
citato  decreto  (“gli  incarichi  di  funzione  dirigenziale,  comunque  denominati,  che  comportano 
l'esercizio in via esclusiva delle competenze di amministrazione e gestione, nonché gli incarichi di 
funzione  dirigenziale  conferiti  a  soggetti  non  muniti  della  qualifica  di  dirigente  pubblico  o 
comunque non dipendenti di pubbliche amministrazioni”).

Articolo 2 
 Modalità di raccolta e conservazione delle dichiarazioni

Le dichiarazioni  di assenza di cause di inconferibilità e incompatibilità di cui al decreto legislativo 
8 aprile 2013, n. 39 sono prodotte, ai sensi del D.P.R. 445/2000 (Testo unico delle disposizioni  
legislative  e  regolamentari  in  materia  di  documentazione  amministrativa),  dall’interessato 
all’amministrazione  al  momento  di  presentazione  dell’istanza  per  il  conferimento  dell’incarico 
dirigenziale. 

La dichiarazione viene presentata unitamente ad un elenco contenente tutti gli incarichi e le cariche 
che il soggetto ricopre o ha ricoperto negli ultimi due anni, nonché le eventuali condanne penali 
subite,  oltre  ad  informare  l’ente  di  essere  stato  rinviato  a  giudizio  o  che  nei  suoi  confronti  è 
esercitata l’azione penale.



Le dichiarazioni sono protocollate e conservate, nel rispetto delle disposizioni in materia di tutela 
della riservatezza, unitamente agli altri atti istruttori del procedimento finalizzato al conferimento 
dell’incarico.

Il  soggetto  interessato,  al  fine  del  conferimento  dell’incarico  dirigenziale,  rende  inoltre  una 
dichiarazione relativa all’assenza di situazioni di conflitto di interessi rispetto all’incarico per il 
quale fa istanza.

Il responsabile del procedimento verifica, alla luce della documentazione prodotta,  la sussistenza di 
eventuali  cause di inconferibilità e di  incompatibilità  nonché,  l’assenza di ulteriori  situazioni  di 
conflitto di interesse. 

Nell’atto  di  conferimento  dell’incarico  viene  evidenziato  che  le  dichiarazioni  rese  sono  state 
regolarmente  acquisite  dando  atto  che,  sulla  base  delle  medesime,  non  sussistono  preclusioni 
all’attribuzione dell’incarico stesso.

In attuazione dell’art. 20, comma 3, del d.lgs. n. 39 del 2013, la dichiarazione resa dall'incaricato/a 
sull’assenza di cause di inconferibilità è pubblicata nella sezione “Amministrazione trasparente” del 
sito istituzionale della Regione Piemonte.

Articolo 3
  Modalità di effettuazione dei controlli 

Il  Settore  Trasparenza  e  Anticorruzione  procede,  con  cadenza  semestrale,  al  controllo  delle 
dichiarazioni di assenza di cause di inconferibilità e incompatibilità rese dagli interessati all’atto del 
conferimento dell’incarico.

Il Settore “Organizzazione e Pianificazione delle risorse umane”, nei mesi di gennaio e luglio di 
ogni anno, trasmette,per il controllo di cui al comma 1, tutte le dichiarazioni acquisite relative al 
semestre precedente di riferimento. 

Il controllo sulla veridicità delle dichiarazioni rese viene effettuato sulla base della documentazione 
agli atti dell’amministrazione regionale e, nell’ipotesi  in cui si rendesse necessario procedere ad 
ulteriori  approfondimenti,  viene   richiesta  la  documentazione  integrativa  agli  enti  pubblici  e/o 
privati  che  detengono le  informazioni   necessarie  all’espletamento  del  controllo;  potrà,  inoltre, 
essere  instaurato  contraddittorio  con  il  soggetto  interessato  al  fine  di  acquisire  ulteriori 
informazioni.

Il controllo delle dichiarazioni rese si estende al casellario giudiziale 

In occasione del controllo sulla veridicità delle dichiarazioni rese, viene effettuata la verifica sul 
corretto adempimento delle norme di cui al d.lgs. n.33/2013 in materia di trasparenza. 

Al termine dell’attività di controllo viene redatto apposito verbale contenente l’esito dei controlli 
effettuati;  il  verbale  viene  trasmesso  al  Comitato  di  Coordinamento  dei  controlli  interni  ed  al 
Responsabile del procedimento di attribuzione degli incarichi dirigenziali.



Articolo 4
Controllo sulle dichiarazioni annuali di assenza di cause di incompatibilità

In raccordo con il  Settore “Stato giuridico,  ordinamento e formazione del personale”,  il  Settore 
Trasparenza  e  Anticorruzione  verifica  che  le  dichiarazioni  annuali  sull’assenza  di  cause  di 
incompatibilità  vengano  correttamente  richieste  e  pubblicate  nell’apposita  sezione  di 
Amministrazione Trasparente. 

Il Settore Trasparenza e Anticorruzione procede alla verifica della veridicità di tali dichiarazioni, 
nell’ipotesi in cui acquisisca informazioni o segnalazioni che mettano in dubbio quanto dichiarato 
da uno o più titolari di incarico direttivo o dirigenziale.

Articolo 5 
 Ulteriori controlli

Il  Responsabile  del  Settore Trasparenza e Anticorruzione  avvia ulteriori  controlli,  oltre  a quelli 
previsti dalle precedenti disposizioni, ogni qualvolta  abbia un fondato dubbio sulla veridicità delle 
dichiarazioni presentate. 

In tal senso occorrerà verificare tutte quelle situazioni dalle quali emergano elementi di incoerenza 
palese  delle  informazioni  rese,  di  inattendibilità  evidente  delle  stesse,  nonché di  imprecisioni  e 
omissioni nella compilazione, tali da far supporre la volontà di dichiarare solo dati parziali.

La fondatezza del dubbio può, pertanto, derivare da:
a) evidente incoerenza dell’informazione autodichiarata con altri dati già forniti, anche nell’ambito 
del medesimo procedimento;
b) manifesta inattendibilità delle informazioni o dei documenti presentati;
c) imprecisioni od omissioni tali da far supporre una precisa volontà del dichiarante di fornire solo 
dati inesatti o parziali;
d) riscontro, anche casuale, di un contrasto tra i dati dichiarati e quelli già in possesso degli uffici 
regionali.

Articolo  6
 Conseguenze derivanti dagli esiti dei controlli

Nell’ipotesi in cui, dai controlli effettuati, si riscontri la falsità di una o più dichiarazioni rese,  il 
soggetto che ha rilasciato tale dichiarazione è responsabile ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 445/2000 
e dell’art. 20, comma 5, del d.lgs. 39/2013.

Il  Responsabile  del  Settore  Trasparenza  e  Anticorruzione  segnala  tempestivamente  la  falsità 
riscontrata all’interessato.

L’interessato  ha  facoltà  di  presentare  le  proprie  osservazioni  entro  5  giorni  lavorativi  dal 
ricevimento  della  comunicazione  del  Responsabile  del  Settore  Trasparenza  e  Anticorruzione  il 
quale, valutate le eventuali osservazioni pervenute, comunica l’esito dei controlli all’interessato.



Nel  caso  siano  accertate  false  dichiarazioni  il  Responsabile  del  Settore  Trasparenza  e 
Anticorruzione  le  segnala  all’autorità  giudiziaria  e  alla  Giunta  Regionale  che  ha  effettuato  la 
nomina per i provvedimenti di competenza, oltre che all’ufficio procedimenti disciplinari.

Articolo  7
Ulteriori disposizioni

Nel caso in cui il  controllo  ai  sensi del presente disciplinare ricada sulle dichiarazioni  rese dal 
Responsabile  del  Settore  Trasparenza  e  Anticorruzione,  tale  controllo  verrà  effettuato,  per  le 
verifiche  sulla  dichiarazione  di assenza di  cause di inconferibilità,  dal  Responsabile  del  Settore 
“Organizzazione  e  Pianificazione  delle  risorse  umane”  e  per  le  verifiche  sulla  dichiarazione  di 
assenza di cause di incompatibilità, dal Responsabile del Settore “Stato giuridico, ordinamento e 
formazione del personale”.

Articolo 8
Tutela della riservatezza dei dati 

Tutti i dati contenuti nelle dichiarazioni di assenza di cause di inconferibilità e incompatibilità e 
nella  eventuale  documentazione  a  corredo delle  stesse  verranno trattati  nel  pieno rispetto  della 
normativa in materia di tutela della riservatezza dei dati personali.



All.n. 3

PATTO DI INTEGRITA’

TRA

la Regione Piemonte, C.F. _____________, con sede in Piazza Castello 165 Torino, rappresentato 

da ___________________, in qualità di _____________,

E

L’OPERATORE ECONOMICO (indicare denominazione e forma giuridica)

_____________________________________________,
 

codice fiscale/P.IVA _____________________,

sede  legale  in  ____________________,  via  ______________________________n. 

_____________

rappresentata da (Cognome e Nome) _____________________________________________

in qualità di (Titolare /Legale rappresentante) ___________________
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PREMESSA
L’articolo 1, comma 17, della Legge 6 novembre 2012, n. 190 (“Disposizioni per la prevenzione 
e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica Amministrazione”) dispone che 
“le  stazioni  appaltanti  possono prevedere negli  avvisi,  bandi di  gara o lettere  di invito che il 
mancato  rispetto  delle  clausole  contenute  nei  protocolli  di  legalità  o  nei  patti  di  integrità 
costituisce causa di esclusione dalla gara”. 
Il Piano Nazionale Anticorruzione, approvato con Delibera ANAC numero 1064 del 13 novembre 
2019,  prevede che le pubbliche amministrazioni e le stazioni appaltanti, in attuazione del citato 
articolo 1, comma 17, della Legge n.190/2012, predispongano e utilizzino protocolli di legalità o 
patti di integrità per l’affidamento di appalti pubblici. A tal fine, i predetti soggetti inseriscono 
negli avvisi, nei bandi di gara e nelle lettere di invito la clausola di salvaguardia che il mancato  
rispetto del protocollo di legalità o del patto di integrità dà luogo all’esclusione dalla gara e alla 
risoluzione del contratto. 
Il  presente documento contiene il  Patto d’integrità  per tutti  i  contratti  pubblici,  come definiti 
dall’art. 3, comma 1, lettera dd) del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, di cui è parte l’Amministrazione 
regionale. Esso, pertanto:
- deve essere obbligatoriamente sottoscritto, per accettazione, dai partecipanti alle procedure di 
aggiudicazione dei predetti contratti ed inserito tra la documentazione amministrativa a corredo 
dell’offerta;
- costituisce parte integrante dei contratti stipulati in esito a dette procedure.

In attuazione di quanto sopra, 

SI CONVIENE QUANTO SEGUE

ART. 1
OGGETTO

Il presente Patto di integrità stabilisce la reciproca e formale obbligazione tra l’Amministrazione 
regionale e l’operatore economico che, all’esito della procedura per l’affidamento del contratto 
(di seguito, “il Contratto”), è risultato aggiudicatario (di seguito, “l’affidatario”), a conformare i 
propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza, impegnandosi espressamente 
a contrastare fenomeni di corruzione e illegalità e, comunque, a non compiere alcun atto volto a 
distorcere o influenzare indebitamente il corretto svolgimento dell’esecuzione del Contratto.
L’affidatario e l’Amministrazione regionale si impegnano a rispettare e far rispettare al proprio 
personale e ai collaboratori il presente Patto di integrità, il cui spirito e contenuto condividono 
pienamente. 



ART. 2
AMBITO DI APPLICAZIONE

Il presente Patto di integrità regola i comportamenti dei dipendenti e collaboratori dell’affidatario 
e dell’Amministrazione regionale nell’ambito della procedura per l’affidamento del Contratto e la 
successiva esecuzione dello stesso, di cui costituisce parte integrante e sostanziale. 
Il Patto di integrità si applica, nei medesimi termini, anche ai contratti stipulati dall’affidatario 
con i propri subappaltatori e subcontraenti, di cui all’art. 105 del d.lgs. n. 50/2016.

ART. 3
OBBLIGHI DELL’AFFIDATARIO

L’affidatario, in forza del presente Patto di integrità, dichiara di: 
a)  non aver  concluso con altri  operatori  economici  alcun tipo di  accordo volto ad alterare  o 
limitare  la  concorrenza  ovvero  a  determinare  un  unico  centro  decisionale,  ai  fini  della 
partecipazione alla procedura ad evidenza pubblica e della formulazione dell’offerta risultata poi 
aggiudicataria; 
b) non avere influenzato il procedimento amministrativo diretto a stabilire il contenuto del bando 
o di altro atto equipollente al fine di condizionare le modalità di scelta del contraente e di non 
aver  corrisposto,  né  promesso  di  corrispondere  ad  alcuno  somme  di  denaro  o  altra  utilità 
finalizzate a facilitare l’affidamento e l’esecuzione del contratto stipulato,  e si impegna a non 
corrispondere  né promettere  ad alcuno – direttamente  o tramite  terzi,  ivi  compresi  i  soggetti 
collegati o controllati – le medesime utilità; 
c)  astenersi  dal compiere qualsiasi  tentativo di turbativa,  irregolarità  o, comunque, violazione 
delle regole della concorrenza ovvero a segnalare tempestivamente alla Stazione appaltante e alla 
Pubblica  Autorità,  qualsiasi  tentativo  di  turbativa,  irregolarità  e  violazioni  delle  regole  di 
concorrenza  di  cui  dovesse  venire  a  conoscenza  durante  la  procedura  per  l’affidamento  del 
Contratto e la successiva esecuzione dello stesso, fornendo elementi dimostrabili a sostegno delle 
suddette segnalazioni; 
d)  segnalare  alla  Stazione  appaltante  nonché  alla  Pubblica  Autorità  competente,  qualunque 
tentativo  di  concussione  e  qualsiasi  illecita  richiesta  o  pretesa  da  parte  dei  dipendenti 
dell’affidatario del servizio e/o delle Amministrazioni coinvolte o di chiunque possa influenzare 
le decisioni relative all’esecuzione della procedura ad evidenza pubblica e del contratto stipulato. 
e)  segnalare  eventuali  situazioni  di  conflitto  di  interesse,  di  cui  sia  a  conoscenza,  rispetto  al 
personale della Stazione appaltante.
L’affidatario  avrà  l’obbligo  di  pretendere  il  rispetto  dei  predetti  obblighi  anche  dai  propri 
subappaltatori e subcontraenti. A tal fine, la clausola che prevede il rispetto degli obblighi di cui 
al presente Patto di integrità dovrà essere inserita nei contratti stipulati dal affidatario con i propri 
subappaltatori e subcontraenti a pena di risoluzione, ai sensi dell’articolo 1456 c.c., del Contratto. 
L’prende  atto  e  accetta  che  la  violazione,  comunque  accertata  dall’Amministrazione  regio 
affidatario  nale,  di  uno  o  più  impegni  assunti  con  il  presente  Patto  di  integrità  comporta 
l’applicazione delle sanzioni di cui al successivo articolo 5. 



ART. 4
OBBLIGHI DELLA REGIONE PIEMONTE

Nel rispetto del presente Patto di integrità, l’Amministrazione regionale si impegna a: 
a) rispettare i principi di lealtà, trasparenza e correttezza di cui alla L. n. 190/2012, nonché, nel 
caso in cui venga riscontrata una violazione di detti principi o di prescrizioni analoghe, a valutare 
l’attivazione  di  procedimenti  disciplinari  nei  confronti  del  proprio  personale  a  vario  titolo 
intervenuto  nella  procedura  di  affidamento  e  nell’esecuzione  del  Contratto,  secondo  quanto 
previsto dal Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza (deliberazione 
Giunta Regionale n. 37-1051 del 21 febbraio 2020) nonché nel Codice di comportamento dei 
dipendenti (deliberazione Giunta Regionale n. 1-1717 del 13 luglio 2015);
b)  segnalare  al  proprio  Responsabile  per  la  prevenzione  della  corruzione  qualsiasi  tentativo 
illecito  da  parte  di  terzi  di  turbare  o  distorcere  le  fase  di  svolgimento  della  procedura  di 
affidamento e/o l’esecuzione del Contratto;
c)  segnalare  al  proprio  Responsabile  per  la  prevenzione  della  corruzione  qualsiasi  richiesta 
illecita o pretesa da parte di operatori  economici o di chiunque possa influenzare le decisioni 
relative alla procedura di affidamento e/o l’esecuzione del Contratto;
d)  qualora  i  fatti  di  cui  ai  precedenti  punti  b)  e  c)  costituiscano  reato,  a  sporgere  denuncia 
all’Autorità giudiziaria;
e) rispettare, all’atto della nomina dei componenti della Commissione di gara, le norme in materia 
di  incompatibilità  e  conflitto  di  interessi,  secondo quanto disposto  dagli  articoli  42 e  78 del 
decreto  legislativo  50/2016 ed inoltre  ad attuare  quanto previsto  nel  Paragrafo  7.1 del  Piano 
triennale di Prevenzione della corruzione 2021-2023;
La  Stazione  appaltante  aprirà  un  procedimento  istruttorio  per  la  verifica  di  ogni  eventuale 
segnalazione ricevuta in merito  a condotte anomale,  poste in essere dal proprio personale,  in 
relazione al procedimento di gara ed alle fasi di esecuzione del contratto. 

ART. 5
SANZIONI

La violazione degli obblighi assunti con il presente Patto di integrità, nonché la non veridicità 
delle dichiarazioni rese, comporta l’applicazione delle seguenti sanzioni: 
1. l’esclusione dalla procedura di affidamento e l’escussione della cauzione provvisoria, se la 
violazione è accertata nella fase precedente l’aggiudicazione;
2.  la  revoca  dell’aggiudicazione  e  l’escussione della  cauzione  provvisoria,  se  la  violazione  è 
accertata nella fase successiva all’aggiudicazione, ma precedente la stipula del contratto;
3.  la  risoluzione,  ex  articolo  1456  c.c.,  del  contratto,  nonché  incameramento  della  cauzione 
definitiva, fermo restando il diritto al risarcimento dell’eventuale danno ulteriore, se la violazione 
è accertata nella fase successiva alla stipula del contratto. 
L’Amministrazione  regionale  può,  anche  d’intesa  con ANAC,  risolvere  il  contratto  ai  sensi 
dell’articolo 1456 c.c.:

(i)  ogni  qualvolta  nei  confronti  dell’affidatario,  dei  suoi  dirigenti  e/o  dei  componenti  della 
compagine  sociale,  sia  stata  disposta  misura cautelare  o sia intervenuto  rinvio  a  giudizio  per 
taluno dei delitti di cui agli articoli 317, 318, 319, 319bis, 319ter, 319quater, 320, 322, 322bis, 
346bis, 353, 353bis, c.p. 
nonché 
(ii)  nel  caso  in  cui,  violato  l’obbligo  di  segnalazione  di  cui  all’articolo  3,  lett.  d),  sia  stata 
disposta,  nei  confronti  dei  pubblici  amministratori  che  hanno esercitato  funzioni  relative  alla 
stipula ed esecuzione del contratto,  misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per il 



delitto  previsto  dall’articolo  317  del  c.p.  In  tal  caso  troverà  comunque  applicazione  quanto 
previsto dall’articolo 32 del d.l. n. 90/2014 convertito nella Legge n. 114/2014. 
Resta  fermo  che  dell’intervenuta  risoluzione  di  un  precedente  contratto,  l’Amministrazione 
regionale potrà tenere conto ai fini delle valutazioni di cui all’articolo 80, comma 5, lett. c) e c-
bis) del d.lgs. 50/2016. 
In aggiunta alle sanzioni di cui sopra, l’Amministrazione regionale procederà alla segnalazione 
del  fatto  alla  competente  Autorità  giudiziaria  e  all’ANAC,  tramite  il  proprio  Responsabile 
Anticorruzione.
Qualora le violazioni attengano a comportamenti che implicano il coinvolgimento anche della 
Stazione  appaltante  (whistleblowing),  le  stesse  saranno  accertate  e  sanzionate  secondo  la 
procedura definita dal Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza della 
Regione. 

ART.6                                                        
 EFFICACIA DEL PATTO DI INTEGRITÀ 

Il  presente Patto  di integrità  e le  sanzioni  applicabili  resteranno in vigore sino alla  completa 
esecuzione del Contratto e all’estinzione delle relative obbligazioni.
Il contenuto del presente Patto di integrità può essere integrato dagli eventuali futuri Protocolli di 
legalità sottoscritti da questa Amministrazione.

ART. 7

AUTORITÀ COMPETENTE IN CASO DI CONTROVERSIE
Ogni  eventuale  controversia  relativa  all’interpretazione  e  all’esecuzione  del  presente  Patto  di 
integrità sarà risolta dall’Autorità Giudiziaria competente per le controversie riguardanti il bando 
di gara e il successivo contratto. 

Torino, lì ___ ___ 

L’Affidatario                                                                        La Regione Piemonte


